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, Coe 

Vi-haxbisogno.di. dimostrazione. per ciò-che 
è più chiaro del giorno? Oppressa la Francia 
quale sarebbe la potenza in Europa che po- 
trebbe contrastare: alle tre potenze nordiche? 
E si crede forse’ che una’ rinnovata ‘Santa 
Alleanza sarebbe meglio favorevole all'Italia 
di quello che lo fosse nel 181%, o che l'In- 
Ghilterra, la quale contribuì nei trattati di 
Vienna a, dare la penisola piedi 6 mani le- 
gate in balia. dell’Austria, vorrebbe . adesso 
mutar di: metro. e mettersi paladina. isolata e 
disperata d’una causa che non direttamente 
la ‘interessa? 

Sappiamo. bene.che vi sono ‘alcuni i quali 
aspettano, come manna dal. cielo,Il’azione che 
deve esercitare ‘in Europa Ja potenza ‘accre- 
sciuta degli Stati Uniti 'd’America.*Essi, dalla 
espansione irresistibile di quella grande vita- 
lità che si concentra nel popolo americano, 
aspettano la rigenerazione futura dell'Europa 
@ l'incamminamento della civiltà nostra su di 
una. strada che dicono deplorabilmente abban- 
donata. Ma noi che, come abbiamo det:0; non 
vogliamo perscrutare i segreti che stanno in 
grembo ai secoli futuri; noi che non vogliamo 
indagare se non sia piuttosto più facile che 
gli Stati Uniti si avviino su quello stesso sen- 


tiero che gli Stati europei prima di loro hanno | 
cato, in ‘forza di suefffincio che ‘la gio- 
ntù s'avvia alla virilità””ma non Puomo fatto 


cammina verso un'età più giovane; noi ve- 
diamo attualmente una cosa più che certa, ed 
è che se gli Stati Uniti dovessero avere una 
guerra importante con uno dei grandi Stati 
europei, e se dovessero: andare in'traccia di 
un alleato in Europa, più probabilmente tro- 
verebbero nella ‘Russia quellofche fa per loro: 
@dalla Russia alla. Prussia, ‘dalla Prussia al- 
l'Austria è breve il passo. 

Noi abbiamo deplorato la spedizione del. 
Messico ed abbiamo sempre creduto dovesse 
tornare di pregiudizio alla Francia quella di- 
strazione delle sue forze in così lontana re- 
gione, quando tutta dovea concentrare la sua 
attenzione ai. pericoli che andava creandole Ja 
gelosia. delle . altre. potenze in. Europa. Noi 
per di. più siamo facilmente persuasi. che non 
saranno nè le nostre parole; nè i nostri ‘voti 
che potranno ritardare od impedirè un' fatto, 
per quanto sia a noi dispiacevole, e che al- 
loccorrenza sarà necessario agire a seconda 
dei proprii interessi e non limitarsi a rim- 
Diangere perchè non sia avvenuto quello che 
per parte nostra più vivamente si desiderava; 
ma quando si tratti di esprimere un’opinione, 
un voto su questi avvenimenti che minacciosi 
si affacciano sull’orizzonte politico, non sap-. 
piamo. veramente: comprendere perchè questa 
opinione e questo voto debba essere. in un 
senso che, giusta il nostro avviso, tornerebbe, 


verificandosi, più fatale al nostro paese. 
‘Che la Società americana si trovi per lef- 


fetto dell'ultima lotta nella situazione di dover 
cercare uno sfogo all’esuberanza delle proprie 


passioni i. SUE all’estero, sarà 
pur anco vero e:noi siamo tanto ‘amici della 
repubblica americana che le auguriamo la più 
pronta guarigione ed il ritorno a quella savia 
@ poderosa attività interna che creò in breve 
tempo una prodigiosa prosperità; ma’ la no- 
Stra amicizia non va tanVoltre  nell’augurarci 
che il farmaco, il quale debba ripristinare la 
salute degli americani, abbia a mettere la feb- 
bre addosso di noi.,Per..dilettarci di questa 
prospettiva, noi. non ci sentiamo nè americani 
abbastanza nè ‘abbastanza repubblicani. 


LA GUERRA CONTRO IL MESSICO 


Nessuno forse, vent'anni sono) avrebbe sup- 
posto che noi in Italia ci sarammo trovati a 
questionare a proposito del Messico e;che.anzi 
la quistione avrebbe; potuto presentare. tale 
Una grawezza da portare persino una scissura: 
fra «quelli. che, nella maggior parte delle ‘con- 
{roversie si trovarono: sempre dello: stesso 
parere. Pure Ja è così ; ‘e noi vedendo qual- 
che. giornale invocare, quasi come gradito 
spettacolo, una guerra degli Stati Uniti contro 
il Messico, domandiamo. a noi stessi se questo 
giornale ha buona memoria delle opinioni s0- 
stenute sìn qui, e se crede che ‘questo. zelo 
in favore di Juarez possa, coi precedenti a 
cui. alludiamo, facilmente. uniformarsi; 

Né ci si dica che si tratta d’una, questione 
d'indipendenza nazionale 0 di.Jibertà. Nessuno 
vorrà sostenere che i francesi abbiano ‘in 
menie di conquistare il Messico, nè che il 
governo di Benito Juarez sia più libero di 
«quello promesso dall'imperatore Massimiliano. 
Se altri elementi non ci si mescolano, fra un 
anno o due i francesi se ne sono partiti ed i 

messicani si trovino a qualti’occhi col lori 
imperatore nella. precisa. condizione in cui 
stanno molti altri Stati dell’Europa, .il Belgio, 
per esempio, il quale non griderà certamente 
violata, la sua nazionalità, perchè Leopoldo non 
è fiammingo, nè perchè gli. venne regalato, 
si può dire, dalle. potenze europee che lo 
scelsero. e si. può dire lo imposero dopo che 
l’esercito | francese. avea: anche colà ‘superato 
gli olandesi che prima vi comandavano. Ed in 
quanto a libertà, basta ricordare la negazione 
d'ogni governo ed anzi d'ogni relazione di 
vita tranquilla e civile, di cui il.-Messico ci 
diede Ja mostra, per tanti anni, per essere su- 
bito persuasi che il governo. dell’imperatore 
Massimiliano, non farà, quel ricco paese più 
servo di ciò che lo rendessero le. gare dei 
partiti e gli eccessi coi quali. a vicenda tutti 
governarono. ia 
{Ma quando noi sentiamo ‘sostenere ‘che sa- 
Tebbe una bella cosa il vedere gli Stati Uniti 
darsi all'impresa del Messico, e sappiamo che 
con questo inevitabilmente si avrebbe un con- 
Nitto fra la grande repubblica e l’impero fran- 
cese, la. quistione cessa di essere per noi pu- 
ramente messicana, e ci sentiamo quasi tra- 
scinati. dentro. della. stessa, perchè infine è 
‘chiaro agli occhi di tutti che una seria con- 
troversia che riguarda la Francia, tocca ugual- 
mente agli interessi dell’Italia. 
Quello. che sarà. fra un secolo, fra mezzo 


secolo, fra cinque. lustri; noî non sappiamo; 
sappiamo bensì che ottimamente disse il duca 
di Persigny quando. sostenne, parlando dello 
stato presente, che i pericolt della Francia 
sono pericoli dell’Italia. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Frrenze, 26 maggio. — Va dileguandosi 
a poco a poco la sinistra impressione cagio- 
Nata dallo annunzio ‘che îl conte Di Revel era 
giunto a Roma. Vi aveva già detto qual giu- 
dizio avesse ‘fatto'la pubblica ‘opinione sulle 
trattative con Roma e sulla missione Vegezzi. 
Dopo ciò non è difficile immaginare se quel- 
l’annunzio. inaspettato. portatoci ;;\ non si sa 
perchè, dal telegrafo, potesse essere accolto 
con. piacere. Il conte Di Revel, antesignano 
della opposizione clericale, non ultimo cam- 
pione di quel. partito municipale, che, come 
in tutte le città d'Italia, esiste purtroppo ‘anco 
niella vostra Torino, per noi rappresenta la 
reazione, 6 il suo invio a Roma dopo:il ri- 
torno di Vegezzi, datoci come non estraneo 
alle. trattative col. papa; non avrebbe potuto 
significare se non che il trionfo de’ clericali. 

Pero le asseveranti smentite giunteci di 
costà ci. hanno rassicurato. alquanto; ma non 
sì che, nella. piena. incertezza in. cui siamo 
sulla natura e l’estensione di queste benedette 
trattative, taluni non si ostinino a credere in 
una. missione qualunque del ‘Revel, e.in un 
ritorno alla politica clericale. Queste supposi- 
zioni, giustificate in parte. dalle. apparenze, 
sarebbero. troppo chiaramente; contrarie allo 
spirito e al programma della nazione, perchè 
un ministero. qualunque possa dormirsene fra 


di gravissimi guai. Dunque; per me, è da ri- 
tenere che il diavolo; se. pur.diavolo c'è in 
tutta. questa faccenda, non sia poi tanto brutto 
come si dipinge. 

Ieri. vi fu.consiglio dei. ministri, cui il Re 
assistette. Erano presenti soltanto’ La-Marmora, 
Natoli. e .Angioletti. Il ministro: Sella «giunse 
in Firenze alle undici; il-Lanza è ‘aspettato 
da. un momento all’altro. Dopo il Consiglio 


Petraia, dove ha preso stanza e dove se. ne 
{sta quasi solo con. poca servitù per godersi 
in pace e con libertà le delizie della campagna. 


Comitato, nazionale romano, mi viene comu- 
nicata la seguente notizia: Il Comitato ha aperto 
in Roma una sottoscrizione per una: bandiera 
da regalarsi’ alla. Società di mutuo. soccorso 
fra. gli italiani costituita a Marsiglia. Il dono 
cui molti cittadini romani hanno voluto con- 
correre sarà fatto a nome. della intiera città 
di Roma, e la bandiera, che già è stata ese- 


due, guanciali, come fa il nostro, senza tema‘ 


S. M. se. ne tornò alla magnifica villa della‘ 


Da'. persona che è in stretta relazione col | 


in sostanza è piccola ‘ cosa, appar chiaro ab- 
bastanza qual sia il desiderio dei romani; che 


taluno vorrebbe' infeudati per conto' del cat- 


tolicismo senza sentirne’ prima'il ‘consenso. 
La sottoscrizione all’imprestito, che ha of- 
ferto così splendidi ‘resultati’ in' tutta‘ PItalia, 
ma: più specialmente a Torino; ha prodotto 
in Firenze la cifra di un. milione "e più che 
settecentomila lire di. rendita. Non è molto, 
ne convengo, ma quando si consideri che fra 
noi dove la nobiltà e ì cosiddetti signoti non 
possono disporre di forti somme in danaro, 


i soli commercianti banchieri prendono parte» 


a cosiffatte operazioni, quando sì considerino 
i risulta'i delle ‘altre volte e le condizioni ec- 


‘cezionali della nostra piazza, in cui. fortissimi 


capitali sono distratti per Je lavorazioni, si 
vedià che quella cifra non è poi tanto me- 
schina. 

Avete già veduto che il municipio int:nde 
sul serio a proyvederci di abitazioni. Nel con- 
cedere l'appalto della costruzione del nuovo 
quartiere della Mattonaia, ha posta la condi- 
zione che tremila stanze. sieno abitabili fra 
diciotto mesi, e possibilmente. fra un. anno. 
Ha offerto dei mezzi di soccorso ‘alla Società 
ed ficatrice, perchè. provveda..awnuoyi quar- 
tieri per le classi, povere. S'è determinato ad 
acquistare in proprio case in legno e ferro 
per costruirsi a nord-est della città così sol- 
lecitamente che 1000 stanze sieno pronte al 
prossimo novembre. Così scemerà la penuria 
delle case, abbasseranno le pretese dei  pro- 
prietarii e degli affitta-stanze, miglioreranno 
le condizioni igieniche della città, e si ren- 
derà possibile la esecuzione dei grandi lavori 
indispensabili già progettati. Tutto insomma 
fa prevedere cqe in due soli anni debba spa- 
rire del tutto la difficoltà. di trovar casa in 
Firenze. a buone condizioni. 

Incomincia il movimento per le ‘elezioni 
amministrative; a'cni la Toscana sembra que- 
sta vola prendere quell’interesse che pur 
troppofino adora non. si era veduto. La 
stampa, i municipii, le associazioni politiche 
già si danno da fare ciascuno nella loro sfera: 
Giò fa. presagire tanto più viva Ja -Jotta per 
le-elezioni politiche. Molti che fino ad ora si 
erano mostrati indifferenti all'esercizio dei loro 
diritti, si. danno. premura di’ farsi iscrivere 
sulle liste, persuasi che l'astensione è il peg- 
giore dei sistemi in politica. 

Anche il Corpo diplomatico è in movimento 
per la sua istallazione nella» nuova sede del 
governo..Il. barone -di Malaret, ministro di 
Francia, giunse ieri a Firenze col personale 
della legazione; mentre il console: generale, 
signor Poujade ne partì il 22 perla sua nuova 
destinazione a-Torino. Quest’uliimo funzionario 
lascia a Firenze ottima ‘memoria di sè pel 
modo con cui ha saputo adempire gli. uffi- 
cii suoi. ì 

Il rappresentante di Russia, sig. Kisseleff, è 
esso purea Firenze, dove ha già presa stanza 
anco il ministro di Portogallo, signor De Ca- 
stro. 

SVIENE ESISTESSE TIENI EER PONE VONTI 


NE ZI EIN IRE NEI TTD SEL 


dati per dispetto «a noi liberali: facendo» così 
torto. alla Madonna ‘col figurarla codina' e 
piccosa. Dice :! quelli. poi. mi fanno rabbia: 
liammazzerei tutti. — Adagio coll’ammazzare : 
in primis, io le dirò, signor mio, che questo 
non è un desiderio da cristiani; in’ secondo 
luogo a me \per+un verso. gode .il cuore di 
veder queste vistosità: fatte ‘împunemente': 
vuol dire che fra ‘noi «v'è la vera libertà; la 
vada ‘un po’ che ne facessero una.i poveri 
liberali a’tempi de’tempi; quando: per dimo- 
sirazioni assai meno vistose; e più: compati- 
bili, si ‘ordinava di tirar le fucilate in chiesa; 
e finalmente, poveri codini ! bisogna anche 
compatirli : da tanto. tempo non gliene va 
una abene; un po’ di sfogo lo vogliono, e 
più innocente dl: questo, sfido a :trovarlo ! F 

Del resto, lo-credo, in tutte’ queste voci 
qualcosa di vero ci dev'essere: gli uomini 
son sempre uomini, e i tempi sono sempre 
tempi; ma io non ci' voglio guardare: io vo: 
glio: prendere ‘per oro puro anche l’erpello, 
anzi anche il piombo dorato, e'trattar di que- 
sto. argomento sul serio fra noi. Parlo ai de- 
yoti..di buona fedo: gli altri li lascio cuocere 
nel loro brodo.-Prima ‘di tutto, vi confesso 
che un fervore così eccessivo nel:caso nostro 
non mi finisce di‘ persuadere: Se la devozione 
perla mamma venisse dopo; quella «di Dio 
(giacché non, credo che în Paradiso ci sia la 
etichetta «di dar la preferenza; la destra e il 
passo ‘avanti alle: signore), va là, ne andrei 
d'accordo perfettamente; ma mi pare che il 
mondo qui vada alla rovescia, e per tutte le 
strade di Firenze si sente il nome di Dio 


APPENDICE 


troppo. di fronte quella vistosità, si per non far! 
peggio irritando, sì perchè alcuni accorrendo ‘| 
là erano di buona fede, avesse tentato di aprire 
gli occhi degli illusi, retlificare;le idee,, dare un 
colpo alla, superstizione. mostrando, insomma, | 
41° che da siff. tti spettacoli la vera religione, 
anzichè. cercarli, rifugge; 20 che la troppa 
devozione alla Vergine può far. dimenticare 
Dio; 3° che non per difenderci dalle intem- 
| perie e dalle meteore venne Cristo a bandir 
la sua religione di spirito e di: verità; 4e; fi- 
i| nalmente che volendo essere logici, se rin- 
graziamo, per la minuta, dei beni, potremmo 
lamentarci e mormorare dei. mali. 

Queste verità utili. ed opportune, ecco in 
qual forma, mi pare, che sì sarebbero potute 
esporre. Ma di grazia, o signori, scendete 
per un momento dall’altezza delle vostre sin- 
tesi e delle convinzioni antiche; cambiatevi 
in popolino, come io mi trasformo in priore, 
e state a-sentire. Parlo a yoi così trasformati. 
Il gran concorso di questi giorni all’ Annun- 
ziata, scoperta per implorare. il ritorno del 
tempo buono, è ‘stato per. me, una consola- 
zione : indizio, ho pensato, che il sentimento 
religioso fra. noi non è morto, e accenna a 
ripigliare: si comincia: Roma non fu fatta 
in un giorno, e tutte le vie menano a Ro- 
ma: dalla mamma. passeremo. al. figliuolino 
e da questo al padre: tanto, meglio. Invano 
le male lingue volevano, guastarmi quel be- 
nefizio, dicendo che il preteso sentimento al- 
tro non era che un brutto strascico» di vec- 
chie superstizioni ; che la maggior parte ac- 


rrevano li, come ad un qualunque spetta- red 
cia e le mamme colle figliolo. da marito | strapazzato senza fine, mentre quello di Mea 
per tender panie © laccioli, e i bighelloni per | si rispetta: ogni diecimila bestemmio. sol ro 
ozio e curiosità, molti e molti per pecorag- | di lui, » ne ua su pia in 
‘gine, per non dir di no al prete a ai pa- | negli uditori, contro di lel. È rispet 
e DT Bigoni () Di non Vira alle donne è cosa santa; certo nel dizionario, 
Te pe giesogi 7 oli amiri de’tempi an. | dopo il nome di Dio, nessuno ce n'è più ve- 


GLI SCRITTORI ED IL _POPOLINO 


VEGLIA. DEL PRIOR LUCA 


(Continaazione e fine — V. n° 138, 185 e 140) 


Combatto due pregiudizi dei quali i preti 

e i codini si valgono, voi lo sapete, come | 

di guerresche macchine contro la civiltà pre- 
sente, vo'dire un’esagerata devozione alla Ma- 
donna e la fede ne!la divinità del papa. Prendo 
pel primo ad occasione un fatto recente , di 
cui molti fra voi furono testimoni. Dopo la 
‘ultima inondazione dell’ Arno , il tempo ‘non 
‘rîmettendosi, l’autorità ecclesiastica pensò fi- 
nalmente di ricorrere all’ intervento sopran- 
naturale. Pubblicò dunque monsignore arci- 
Vescovo un invito nel quale si diceva che 
Quella immagine sarebbesi scoperta il ve- 

nerdì 18 novembre per rimanere esposta in 

È modo tre giorni alla venerazione, co- 


le dicono, de”fedeli. s rea 

lutanto , per naturale vicenda , erasi, fino 
dal mercoledì ; rimesso, ma oramai l’arcive- 
scovo aveva ordinato di pregare, perchè 
smettesse di piovere, e si pregò. La folla ac- 
corse, e come accadé in tempi di commo- 
zioni politiche , molti colsero quella. circo- 
stanza per fare una dimostrazione: la via 
de’Servi era un formicolaio. Ora, avrebbe fatio, 
credo, opera di buon cittadino chi popolar- 


Tenta" ansi vale i nia 


nsrabile di quello di madre; ma dico dopo, 
equi è un’altra cosa: Dio è Dio, Gesù fu 
Cristo e uomo-Dio, e. Maria, anche: sine fade 
concetta, vorrei vedere io se il più :fanatico 
zoccolante venisse ‘a. dirmi Ja non' è una 
donna-donna, ma una donna-Dea. Io per me, 
lo confesso, nelle. mie preghiere! parlo poco 
alta madre, moltissimo al figlio: e lho speri- 
mentato meco buona abbastanza. E anche la 
Chiesa. nelle sue rubriche, vedete, comanda 
che sull’altare dove si dice la messa ci sin 
le carteglotie è. il. crocifissor-dell’immagine 
della Madonna non ne parla nemmeno. 
Nessuno poi mi puollevar dalla ‘testa cte 
se non si fosse scoperta l’Annunziata, il tempo 
non sarebbe andato allo ‘stesso modo. Già ‘si 
comincia che migliorò ‘proprio per bene il 
mercoledì, e. lo scoprimento perchè ‘miglio- 
rasse lo fecero il venerdì: cosa che tutti la 
hanno potuta vedere evtoccar con mano; sic- 
chè se io dicessi:'Monsignore arcivescovo ei 
preti scopritori si son fatti onore col sole di 
luglio, non mi. parrebbe di avanzare una cor- 
belleria. E poi domando ‘e dico: 0 dove non 
ci hanno santi e madonne da scuoprire? Più: 
dove non credono per niente affatto nè in 
santi, nè in madonne; che ci è sempre la 
Sperpetua? A detta di:certuni, parrebbe che 
Dio benedetto ‘avesse mandato il suo unico 
figlinolo quaggiù perchè ci liberasse da peste, 
fame e: bello, fulmine. e terremoto; e non 


non ce ne trovo una sillaba. 


guita, porterà lo-‘stemma di Savoia con la | 
iscrizione: Roma alla Società italiana di be- 
neficenza in: Marsiglia. Anche da questa che 


per darci una mano € farci più grandi assai 
di quando ci creò. Che idee! In tutto il Van- 
gelo che po” poi conta più delle pastorali, delle 
bolle e delle encicliche, di tutta questa roba 


Diciamone un’altra — Secondo costoro, doye 
fiorisce devozione alla Madonna ci dovrebbe 
essere ila cuccagna: ora questa. cosa, quando 
non ci si conosceva a poche miglia di lon- 
tananza, si poteva bere e dare a bere, ma 


> 4 ASSOGIAZIONI SI RICAVONO! La) 
In''Forino, all'Ufficio del Giornale; via dalla Roccs, n° 40; 
provincie presso gli Uffici postali. i » pod 
A Parigi, all'Agence Havas, rue'J. J} Roussesa, n° 3;:a Londra, 
® da Delisy, Davies'et C., Finck-Lane, Cornhill. pe 
La lettera od'i reclami devono! essere inviati, franchi, alla’ Di-' 
‘rezione del Giornale, Non si restituiscono: î manoscritti, ‘ 
‘Per gli avvisi rivolgersi alla Seemarà Guam pnasa 
‘Bumseninm, via Carlo Alberto, n° 8, piano terremo, 
© Le inserzioni costano I. # la linea. 
Tu foglio arrotenta comi, 4, ; 


nente. Sembra però 


possibile intendersi ‘a pieno per la troppa in- 
flessibilità di qualcuno .dei capi di una frazione 
ragguardevole. Comunque sia; è a desiderare 
che cessino le ruzze meschine e semipre no- 


cevoli fra cittadini c 


fine del bene nazionale, e si pensi una volta 
sul .serio che il còmpito.imposto al Governo, 
al Parlamento e al Paese è gravissimo e può 
dipendere Ja: vita della nazione dalla maggiore 


o minore concordia 


Il Re; di moto proprio ‘e in segno di onore, 
ha nominato a cavalieri dei Ss Maurizio e 


Lazzaro i signori H 
sentanti l’Università 
di Dante; e, sulla p 
toli, il sig. Guido 
Commissione per Je 


Narori, 25 maggio. — Nessuna questione 
ha destato tale perturbazione in Italia, quanto 
quella che si riferisce. alle attuali trattative 


con Roma. Entrate 


blico e tosto da tutte le. parti non udite al- 


tro che a parlare di 
di ereguatur e che 
sassinio di Lincoln 
gio di distrarre per 
pubblica da quanto 
Vaticano. 

Vi assicuro essere 


da una situazione che diventa di giorno. in 
giorno più difficile pel. governo e pei citta- 


dini. 
Le discussioni che 


gomento vanno prendendo una certa asprezza 


che non può essere 


Ovunque trovate due partiti, che cercano di 
impegnare combattimento, e bene spesso in 
queste parziali tenzoni le armi. non sono 


sempre le più cortesi 
Da una settimana 


dire, dacchè fu annunziato l’arrivo a Roma 


dell'on. Di Revel, la 
di nuove difficoltà. 
Totti navighismo 
mare abbastanza pro: 
vi scriveva. giorno 


credo più che mai necessario che il ministero 


renda un’occasione 
D 


tire, nuovamente, l’ autorevole sna. voce in 
quanto. tiene. presentemente agitata Ja. na- 
zione. La circolare Lanza è già dimenticata 
ed in parte annullata da varii fatti. che fe- 
cero impressione nel pubblico. Le voci "poi 
di dissenso nel gabinetto stesso che si vanno 
ad arle spargendo ovunque, pongono il paese 


in un vero allarme. 
Io vi dico le cose 


vedo, e non ve le dissimulo nella. speranza 
che il governo voglia prendere su questo ri- 


guardo una qualche 
tranquillare alquanto 


Il partito ‘d'azione si ‘agita straordinaria- 
mente. Sento parlare di progetti e di dispo- 
lo mmazicei 
| presentemente tutti. sanno, che laggiù ne 
Chili ci fu un incendio terribilissimo dove le 
persone morirono errostite a centinaia, ap- 
punto mentre in una chiesa dedicata alla Con- 
cezione solennizzavano la festa della Madonna 
sotto quel titolo, e là nella Spagna, paese il 


più cattolico roman 


Europa, non ci è stata una inondazione, in 
confronto della quale, la nostra qui di Firenze 


e.del Valdarno, fu ci 
tura? Dunque come 


| biamo ragionare sì o no? Se non dobbiamo, 
chi avrà più faccia di. chiamarci creature ra- 


gionevoli? E se dob 


tutti che brulicate per via de’ Servi: andate a 
pregare. .che smelta di piovere? O se è -già 
smesso! Andate a ringratiare? E di che? Che 
la Madonna, mettiamo, potendo farci affogare 


tutti, o subissare, si 


dai pianterreni, o rovinare qualche centinaio 
di famigle povere? Bel ringraziamento da 
farsi sul serio! — Volete  mostrar devozione - 
per non essere inondati un’altra volta? Bella 
devozione! Bella religione! Questo a casa 
mia si chiama patteggiare alla pari per sem- 
plice tornaconto, colla Madonna e con Dio. 


E dall’altra parte, la 


sta, 6 a chi non piace, la butti via. x 
Un certo padre Vanalesti insegnando l'arte 


di predicare, fra gli 
suo giovane prete il 


pulpito mettiti umilmente alla pari cogli altri, 


usa spesso l’espressi 


poveri e anche miserabili. peccatori», ma ba- 
date bene di non specificar troppo nei pec- 
cati, che non ti scappasse detto: Noi ladri, noi 
bugiardi, noi donnaiolit — E così dico io; 
che noi siamo grati a Dio di tutto il bene che 
noi godiamo, cominciando dalla vita, mi ci 
va, e trovo ben fatto che nelle devozioni 


della mattina e delli 


‘Sî-parla di qualche pratica fatta in questi 
giorni per riuscire e fondere le varie frazioni 
del gran: partito liberale allo scopo di conse- 
guire una maggioranza vera, compatta, impo- 


che ancora mon: sia stato 


‘he ‘mirano tutti'allo stesso 


di chi ne regola Je.sorti. 


ypeau e Mezières rappre- 
di Francia al. centenario 
roposta «del. ministro Na- 
Corsini segretario. della 
foste. 


in qualsiasi luogo  pub- 
vescovi, di giuramento, 
so jo. — Appena Vss- 
ebbe il triste privile- 
‘un momento Pattenzione 
‘sî agitava nelle sale del 


omai tempo che si esca 


sì fanno su questo ar- 


passata sotto silenzio, — 


i 
a questa parte, vale a 


posizione è diventata irta 


senza bussola ed. in uît 
celloso. Ritorno su quanto 
sono; su tale proposito; 


qualunque per far sen- 


come sono, e come le. * 


risoluzione che valga a 
gli animi. 


0 e devoto e codino di 


ome una piccola innaffia- 
sta questa.faccenda? Dob- 


biamo, io domando a voi 


sia contentata di cacciare 


sciatemi dire anche que- 


altri avvertimenti. dà al al 
seguente ; Parlando dal 


one: « noi peccatori o noi 


la sera un atto di ringra- 


e regi «sudditi di tutte le provincie si tro- 
Yano impiegati in tutte le amministrazioni, 
delle quali compongono soventi volte la mag- 
gioranza -per non dire il totale, come p. e. 
nell'Ufficio della Sanità. 

L'esercizio dell’autorità consolare ‘è ovun- 
que difficile e talvolta penoso; in Egitto esso 
più che altrove richiede un coraggio, una 
abnegazione ed una fermezza che difficilmente 
si ricercherebbero in molti anche dei più di- 
stinti diplomatici. In un paese in cui la giu- 
risdizione e la competenza dei singoli tribu- 
nali è sempre incerta e porge materia a liti 
e quistioni interminabili, in cui la-popolazione 
mista e non sempre composta dei migliori 
elementi della madre patria dà adito a forti 
querele coi funzionari della polizia locale, che 
dimenticano talvolta le norme direttive’ più 
elementari del diritto pubblico e delle Capi- 
tolazioni; in un paese infine, in.cui la corru- 
zione anche fra le classi. più elevate della so- 
cietà è estrema, la buona fede nulla, ila di- 
gnità personale e l'onore parele quasi sempre 


le loro vedute politiche potessero alle volte 
essere diverse da quelle della maggioranza 
liberale del paese; quindi nella tema che ciò 
potesse avvenire, noi possiamo far cosa utile 
€ più opportuna con cercare d' illuminarli 
circa le intenzioni di questa: maggioranza e 
così. guidarli nelle negoziazioni che tanto ci 
«sconvolgono tutti. Bisogna però ritenere es- 
sere cosa-nò saggia nè conveniente il preten= 
dere di far desistere il governo dal trattare 
in qualunque;.modo con Roma, quando vi 
sono-oggetti.:sui quali allo Stato e non meno 
che alla Chiesa ‘importa che si tratti e si de- 
liberi, colla potestà ecclesiastica. È un fatto 
che. noi siamo per l'appunto in questa circo- 
stanza e che la riconciliazione dell’Italia colla 
Chiesa di Roma, quando la si faccia sopra 
basi che non ledano il diritto nazionale, non 
può che ridondare. a vantaggio degl’ italiani, 
e soddisfare: ai giusti ‘voti della grande. loro 
maggioranza, la quale in siffatta. conciliazione 
vedrebbe «il termine delle «cause; più» gravi 
delle intestine dissensioni. Quindi; .a mio: av- 


ha questa, Corte, verso di lui è odio maledetto. 

La nota lettera scritta dal cardinale. D'An- 
drea al decano del Sacro Collegio è conosciuta 
qui soltanto perchè vi è entrata per istraforo. 
La pubblicità n’è proibita come le pistole 
corte; e, poveretto quel cardinale, è trattato 
dai milensi e dai farisei peggio che un pate- 
rino. Vi assicuro per altro che non pochi car- 
dinali che hanno spiriti moderati si astengono 
dal vituperarlo, e potrei far sicurtà che non 
pochi altri son dalla sua. 

Mi avveggo che il corrispondente romano 
dell'Unità. Cattolica persevera nella sua jndi- 
sposizione verso di me 6 mi ‘maltratta con 
tutto :il suo ricco vocabolario. di dispregiativi. 
I male capitati sono ancora “ta della Na 


sizioni da esso adotta! in via di adottarsi 
per una eventualità. Non credo che siasi già 
arrivati a questo punto, ma è certo che qual- 
che cosa si sta combinando. Bisogna ancora 
notare che qui vi sono 300 e forse più emi- 
grati, a cui cessò in tutto od in parte il sus- 
sidio; costoro sono. bisognosi di tutto e voi 
ben lo sapete: ventre affamé n'è. point. do- 
reille ! 

A tutto ciò aggiungete ancora. l'ira pro- 
fonda da cui.è martoriato. l'animo dei bor- 
bonici, i quali prevedono. benissimo che. se 
si conchiude con Roma, chi deve pagare le 
spese degli accordi sono essi. pei primi, @ 
voi avrete una. pallida idea della situazione. 

I partigiani poi della: caduta dinastia da 
poco in qua sono furiosi contro Pio IX, e 
Vivi dissensi ‘sì sono manifestati ‘fra' essited' i 
preti che per lo passato facevano causa co- 
mune con loro, e che ora mostrano ovun- 
que un viso ridente ‘ed: ‘allegro, quasi che 
avessero. vinta una. battaglia! 

Siffatto contegno provocante contribuisce 


compete. La colonia italiana, deplorando ques 
pubblica sventura, ed accompagnando de’ suoi 
più fervidi voti colui che le era un di SR 
amoroso, trova un unico conforto nel Pensare 
che vil signor Bruno conserverà di lei 
@ perenne memoria, @ che dietro al 
esempio la gioventù eletta. all'’ardua carti È 
dei consolati in Oriente, saprà rinfrancara 
agire operosa nelle attuali difficoltà, è sperirg i 
fluanime e concorde nei più lieti destini delle 
patria italiana. Bruna n 
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Nell’Italia Militare ‘del 

= rto fra i di i 
concerto fra i due ministeri 

e della, marina, è stato stabilito Prali 
an Ufficio ‘provvisorio tel: Genio militare gi 
retto da un uffiziale superiore dell'Arma” 
gli studi del progetto di un arsenala sn 
timo e delle fortificazioni a difesa del me 
desimo. d È 

Il servizio ordinario del Genio in detta jp aggiunta 


26 corrente si 


zione © quello della Persedetànza, e si vede 
che siamo un {riunvirato che non gli va a 
fagiuolo. Io non mi: curo punto di cavargli dal 
capo la stizza che ‘ha contro di me, perchè la 
non mi fa caldo nè freddo; ma badi che non 
gli faccia male e a non pigliarsi un’infredda- 
tura; e pensi che tocca a lui a. governare la 


ferie: 
L j. La leg 


i ire di quei li- | vi i i ioni i i già tè, di senso; în tal paese l’esercizio integro, | piazza continuerà ad essere. disimpe 1860 ed ani 

anche un poco ad eccitare le ire di quei li- | viso.,, un. meeting. basato sulle considerazioni | propria salute. Come feci già un’altra volta, | Yuote, di senso; in tal pae A 0 cont cad. \pegnato 1860 
berali che ga avversari decisi di qualunque svolte nella seduta dell'altro ieri dal deputato; | lo licenzio a dir giù aperto tutto quello che | incorrultibile e moralmente elevato della di- dalla sia di Bari per mezzo della se. rincie ie li 
accordo’ con Roma. Lazzaro, sarebbe soltanto pericoloso; ed inop- | può contro le mie lettere, ove, se èrro, mi | gnità consolare è cosa impossibile per chi ER fa uri 3 d ja 0 de e ni 
È positivo che-se il clero, in questa circo- | portuno e per nulla nell'interesse dei principi | corregga pure, che per questo ‘non farò il | non'sia stato‘ educato‘a quella scuola di no- — Un R. decreto, 24 maggio, stabilisce che Con la sl 


bili sentimenti’ e di ‘elevata’ politita che ‘ non 
a tutti è dato attingere nei giovanili suoi anni. 


che tutti. vogliono difendere. 


stanza si conducesse con una certa riserva, 


crucciato con lui. Ma quanto alle opinioni; si 
le opposizioni agli accordi sarebbero minori, 


col giorno 45 giugno prossimo venturo ces. aliro Magg 
tenga.le sue edio mi sto colle mié; che non 


serà -la. giurisdizione del ‘tribunale militare gono anuu 


i Pi î î i i i i i territoriale della divisione di Brescia 2 is6l 
bout de Porcile dell’intolleranza spunta |... Ù ia vorrei barattarcele neppure se+mi desse per | E si fu-questo il merito: precipuo del ‘signor cara 5 — Brescia. Isol. 
già Ù pri e ad'ogni poco sì Maio Roma, 23 maggio. — Alcuni giorni fa | giunta un milione. Addio al corrispondente | Bruno, di aver saputo elevare la dignità con- La giurisdizione-di (tale divisione. sarà e. 2, Nomin 
qua e là racconti di fatti che ‘mettono sin so- | nacque confusione grande a palazzo e nel mi- | romano dell'Unità Cattolica. solare ‘all’altezza che le compete ‘affrontando | sercitata, dal. tribunale -mailitare territoriale di figa» 
spetto anche: coloro che sarebbero disposti a |, nistero dell'interno per cagione di un equi- talvolta .il‘corruccio e gli attriti col. ‘governo | Milano. 


voco.. Venne alla segreteria di Stato .un di- 
spaccio telegrafico che diceva: Napoleone si 
è imbarcato per Roma. Lo sbalordimento fu 
incredibile, e tanto il timore di avere cotanto 
ospite che si ricorse alla polizia, e sapete 
perchè ? Pensarono i nostri governanti che, 


venire ad ‘una transazione onorevole per am- 
bedue;le parti. 

L’altro ieri fuvvi radunanza di alcune no- 
fabilità del partito liberale più avanzato, nello 
scopo di promuovere un meeting per prote- 
stare contro queste benedette. trattative. La 


locale senza conoscere 0, per. meglio: dire, 
troppo. conoscendo la, forza. che egli aveva 
dietro le spalle, sicuro che il diritto e la ra- 
gione avrebbero alfine trionfato. E così infatti 
avvenne in tutte quelle quistioni di diritto 
internazionale privato, le quali benchè ‘non 


LA COLONIA ITALIANA 
DI ALESSANDRIA D'EGITTO 
La seguente lettera da, Alessandria d'Egitto 
ci giunge in ritardo di oltre. tre: settimane, 
perchè. arrivata.ad Ancona il:4 maggio.ed il 


NOTIZIE ESTERE 


La Nuova Stampa libera :del 24 antiniza musi fa 


; > ile ori 
PADRS Ape - venendo l’imperatore dei francesi, tutti i ro- i ada a ta :. | sempré abbiano l'interesse e non’ sollevino | che, avendo l’Austria conchiusa ‘col fto o) dl È. 
Rita =S Ab 
parte se non lo si stabiliva sulle’ basi di | strazione impossibile ad impedire. Dopo alcune ? ppi È s | son'‘talvolta ben ‘più delle prime. difficili‘ ‘a | consegna dei militari che disertano: dal' ser. Lig 
quello presieduto nello scorso settembre dal | Ore arrivò il dispaccio dell'agenzia Stefani, il Alessandria d'Egitto, 98 aprile 1865. || sciogliere cd evitare. Potrà attestare l'abilità | vizio militare, la Russia verso la. fine dello Piisnolt 
compianto generale Tupputi. Pare che ciò | quale correggeva l’anetcedente, dicendo che Col Principe di Carignano, che salperà do- | e 1a formezza del sig. Bruno tanto il dovizioso | scorso. aprile ha chiesto: anch'essa ‘alla Rume- Sr 


Napoleone si era imbarcato per Arona, e ces- 
sarono i palpiti dei poveri abati. 

Il ‘conte ‘Revel dimora all'albergo della Mi- 
nerva, ove è riverito dai partigiani del poter 
temporale, in grazia delle lance che spezzò 
contro la convenzione del 15 settembre. Non 
so se questo senatore del regno sia stato ri- 
cevuto in udienza dal papa, ma so che ebbe 
un lungo colloquio col cardinale Antonelli. 
Del Vegezzi poco si parla, parendo che si co- 
minci a dimenticare, e con esso sì dimentica 


mani da questo ‘porto alla volta di Ancona, 
lascerà definitivamente questo paese il comm, 
Bruno, già agente'6 console generale d’Italia 
in Egitto, che verrà surrogato nelle stesse 
funzioni dal cav: Giuseppe De Martino. Nel 
mentre, accompagnato dai voti e dalle felici- 
tazioni di questa ‘mumerosa colonia italiana, il 
signor Bruno' sta per lasciarci, io credo prezzo 
dell’opera l’esaminare per poco i risultati di 
Una gestione che, incominciata’ nel novembre 
del 1860; era destinata a raccogliere e fon- 


non andasse ‘a seconda dei disegni del più 
gran numero dalle persone colà radunate, 
perchè la proposta Nicotera non venne ac- 
colta che per una parte ed in seguito a ciò 
egli lasciava la sala prima che si sciogliesse 
la seduta. A quanto pare il meeting ora sa- 
rebbe promosso principalmente dal deputato 
» Lazzaro*e suoi amici politici; quindi organo 
principale di esso sarebbe il giornale Roma. 
A proposito di tutti questi meetings che si 
vanno annunciando da ogni parte per re- 


che. vide sostenuti. innanzi al governo locale 
i giusti suoi reclami per centinaia: di migliaia 
di lire, quanto il povero artigiano che offeso 
da pubblici funziòiagi indigeni, ottenne ri) 
razioni ed Ri) 

Questa eletta colonia italiana non poteva 
quindi non apprezzare altamente l'operato del 
signor Bruno. Essa che néi momenti più dif- 
ficili formò sempre la forza ‘ed il punto d’ap- 
‘poggiodel. rappresentante ‘italiano, vollé ‘ieri 
dargli. una. nobile. prova della «sua ‘stima e 


nia di conchiudere. un trattato per la consegna 
degli emigrati politici, Il governo russo ad- 
duce per Tagione della sua domanda il peri- 
colo a cui quegli emigrati possono esporre la 
Rumenia. Il governo rumeno pare disposto 
ad aderire al desiderio della Russia. 

I giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico: 


amqpistò - Za 
Francesco 
or 


£ « Vienna, 25 maggio. 
© Si aspetta qui per domani ‘una deputa- 
zione della società agricola d'Ungheria inca- 


spingere le trattative con Roma, mi sia con- | il "a di veg 4 cip veg sedi pra insieme i = ini pipa sinto della sua riconoscenza. Una deputazione; com- | ricata d’invitare pensare a recarsi a fare © 3 doni 
i di în proposito. vescovili vacanti. ‘Sul quale argomento so jo ;|.nia'e rappresentare perla prima" in Egitti'il | posta dei. principeli cittadini, ‘aveva iniziata | una visita a. Pesth. È probabile che l'impera. ‘| Lulovico 
Sos CL e ddr DEE I Ppoio scrissi diversamente, fu perchè la incostanza | nuovo regno d’Italia. P RIAPRE 5: D a 


Per quanto sia da rispettarsi la libera 
manifestazione di ogni opinione ed il di- 
ritto in ogni cittadino di far conoscere al go- 

. verno con riunioni e con petizioni quale sia 
il voto popolare su questa vertenza ; tuttavia 
non si può a meno di trovare alquanto sia- 
golare il divisamento in molti di protestare 
contro trattative, di cui non si conosce nem- 
meno il vero oggetto e che recate mngenere 
a notizia del Parlamento, non sono state ne- 
anche disapprovate. Non si può certamente 
contendere al governo il diritto di trattare 
con qualunque potenza, nè.quello di trattare 
con la Santa Sede di cose religiose e special- 
mente di quelle materie che sono tiservate 
dallo Statuto alla Corona, quale è appunto la 
materia beneficiaria. Certamente ha la nazione 
ed hanno i suoi rappresentanti il diritto di 
riprovare quei consiglieri che male diriges- 
serò la Corona in siffatte trattative ed ancora 
più quei trattati che ledessero gl’ interessi e 
le ragioni del paese. Ma il condannare @ 

w priori ogni trattativa colla Santa Sede, qua- 
lanque ne sia la natura, sarebbe cosa affatto 
ingiusta ed assurda. Tutti riconosciamo: negli 
uomini che stanno al governo della cosa pub- 
blica onestà ed intelligente liberalismo, quindi 
non abbiamo a temere altro che per poco 


SEE IENE EEA EE VIN TOI TIT 


ziamento, in genere, ci entri, ma andare a 
particolari, io credo che foccia più male che 
bene: Mio Dio vi ringrazio che oggi ho avuto 
un buon appetito, un buon desinare, una di- 
gestione eccellente. Chet Andiamo! Non sta, 
Un passo che si scenda in questa china sdruc- 
ciolevole assai, ci troviamo alla pari di quei 
africani infelici che giorno per giorno sì scel- 
gono per idolo un pesce, una pianta, una 
pietra; e se li tratta bene lo conservano è 
l’onorano, se nel tempo del suo culto ‘sono 
perseguitati dalla ‘disdetta, lo straziano, lo in- 
sozzano, lo buttan via. E a Napoli, se il san- 
gue della boccetta non bolliva presto, il po- 
vero San Gennaro, fior di santo galantuomo, 
non lo trattavano di tutti i vituperi? A buon 
intenditore poche parole. A me piacerebbe 
più assai godere e ringraziare nel bene, ras- 
segnarsi, dopo aver®fstto ogni possibile per 
evitarlo, e ringraziare nel male: sempre senza 
secondi fini, senza interessi, senza materialità, 
senza spettacolo. 
Passiamo al secondo pregiudizio, vo” dire la 
divinità del papa — F d 
« Sì, signore, a dispetto di chi non Yuole, 
« @ fremano e fuggono le parti avverse, egli 
« è un Dio in terra. » — Così si ‘dava a 
conchiudere, tutto rosso in viso un pretino; 
dopo avere a modo suo dimostrata l3' tesi. 
Il suo interlocutore, rosso anch'egli, ma di 
un’altra sfumatura, fissava gli occhi al- cielo, 
pareva astratto, e dopo un momento di. si- 
lenzio esclamò: 
Te solo adoro, 
Mente infinita, 
Fonte di vita, 
Di verità, 
In cui sì muove, 
Da cui dipende 
Quanto comprende 
Leterntà. 


una sottoscrizione che. fu coperta da centi- 
naia di firme, affine di far coniare una me- 
daglia in oro e molti altri esemplari in rame, 
con da un lato l’effigie del signor Bruno; e 
dall'altro una breve epigrafe di lode e rico- 
noscenza. Dodici delle medaglie in rame ver- 
ranno date al‘regio ministero degli esteri, 
due al consolato in’ Alessandria, una a quello 
di Ginevra, ecc. Questa offerta spontanea, nella 
quale tuttà le classi concorsero di questa eletta 
colonia, fu accompagnata  convun discorso sì 
commovente, che, mosso ‘alle lagrime ‘colui 
al quale era diretta, nulla potè rispondere ai 
deputati, che dal canto loro eziandio avevano 
il ciglio inumidito. Questa è la più bella ri- 
compensa che pella sua gestione potesse mai 
ripromettersi il sig. Bruno. Che persone di 
dubbio carattere e di moralità compromessa 
commentino in modo diverso il suo operato, 
nulla di più ‘naturale; ma coloro ai quali è 
cara la ‘patria e sono teneri del'‘suo onore € 
della ‘suaîgrandezza e vogliono che sia all’este- 
To. rispettata e temuta; non potranno vedere, 
senza profondo rammarico, che il signor Bruno 
abbandoni un posto da lui coperto con tanto* 
vantaggio degli interessi italiani, nel momento 
appunto in cui questi promettono e si av- 
Viano anzi verso quello sviluppo che loro si 


colica ___l 


chiezza cadente. Pur. nondimeno, coraggio 
non gli manca. Ecco: egli si guarda d’intor- 
no; è percorre tutti questi miracoli d’indu- 
stria, di scienza, di arte: Ji ammira ? Queste, 
egli dice ‘sono inezie di secolo; l’incivilimento, 
ìl progresso, a voi urdi et orbi, pare un co- 
lossale omaccione prosperoso @ robusto : eb- 
bene! io, con un miracolo a rovescio di 
quello d’Elia, Io riduco un bambino: 
Portategli la culla, 

La pappa, il bombo, la ciccia, il confetto, 

Fasciatel bene e mettetelo a letto. 

Ho visto davvero, lettori miei cari , un 
bambinetto, svelto Ja sua parte, che per fare 
una cella: alla sua vecchia serva mezza cieca, 
figurò di entrare nella culla è costei si mise 
a munare perchè si addormentasse, ‘0° dov'è 
la Caterina? dimandò la mamma ‘al frugo- 
letto, vedendolo girare per casa a quel modo 
nell'ora del sonnellino. È là in camera, che 
anninna me — Caro Papa: nanna, nanna, ma il 
bimbo” Non dorme! avete un bel callare ; noi, 
nomini di questo tempo, non prendiamo son- 
no: e‘lui"badà ‘a cullare. — Voi avete un 
bel soffiare, per spengere è far buio, credetè 
che sien candelini, son torce a vento — è 
lui bada ‘a soffare. — Vedete : voi ci rasso- 
Migliate all'imperatore della China che chia- 
Ma se stesso figliolo del cielo e re dellater- 
ra, e dice ‘che tutti gli altri son Barbari e suoi 
vassalli, ‘benché nessuno di quei re Gli faccia 
una riverenza, o gli paghi ih tributo îl becco 
d’un quattrino, e così voî, dite: io son la 
Chiesa, io son tutto e tutto posso, è comando 
a dugento milioni ‘di'anime. E quelle anime, 
per la massima parte, o mon pensano a 
vo!, 0 nen vi riconoscono, 0 vi mettono in 
dubbio, o in burla — e lui bada a ripetere : 
io son la Chiesa e comando a dugento mi- 
lioni La religione cattolica tornando ai suoi 
;mpi, bella di fede e di 


tore si fermerà. a Pesth dal 6 alllt. giugno. La Pi not 
Si-fanno in quella città grandi preparativi per Boro Pe 
riceverlo. La musia 

« È pure aspettata una depatazione unghe- ‘| Siovan Batt 
rese che deve venir a Vienna a ringraziare demia Albe 
l’imperatore del dono di 13,000 fiorini fatto 
all’Accademia ungherese. Si dice che il signor 
Deack farà parte di questa deputazione. 

« Si agita vivamente la questione d'una 
transazione .coll’ Ungheria; parecchi. decreti 
però concernenti la stampa e il Codice penale 
in Ungheria, che erano stati preparati ' dal 
Consiglio di Stato'e dovevano esser pubblicéti, 
non vennero accettati ‘dall’imperàtore; 

« L'apertura della Dieta della Croazia si farà 
Jefinitivamente nel. mese di luglio. Prima di 
quel tempo la sessione del Reichsrath sarà 
probabilmente chiusa. » 2 

Il Wanderer di Vienna annunzia che ìl 
priricipe del Montenegro, nel lasciare Vienna, 
ritornerà direttamente a Cettigne senza re- 
carsi a prender: parte alle feste di Belgrado. 
Il principe, secondo il citato giornale, sarebbe 
riuscito a conchiudere coll’Austria up trattato 
di commercio per l'importazione e l’esporta- 
zione nel porto di Cattaro. : 

Abbiamo annunziato, or non ha guari, che 
il patriarca. di | Costantinopoli minacciava la 
TE SONETTI SR NR ERI TAO I 
ardente di-amore, » gli- grida : ‘avanti, avanti 
S. Padre; l'umanità cammina, @ ha bisogno 
di noi; la vostra immobilità mi paralizza le 
gambe, ho bisogno d’aria, di spazio e di lu- 
ce: tappata e immobile con voi mi sento 
morire — e lui duro : Non possumus/ Temo; 
cari miei, di parervi un po’ troppo ardito, ma 
che volete? Prima di tutto prendo la cosa 
sul serio; in secondo luogo, se voi volete ri- 
nunziare alla patria vostra, alla civiltà. alla 
religione cristiana, agli occhi, alla coscienza, 
padroni ! io ion posso: mon possumwus a nes- 
sun costo. Alla fin dei conti il papa è un uo- 
mo, la voce della Chiesa tutta, libera ur 
impaccio, rappresenta in tutte le sue gio 
quella è la voce di Dio: a QUEL BI si 
e m'inchino al para, quando urbi. et orbi 
ubblica e la promulga. i 
i Ecco Poi candidamente quale a a 
presenta lo stile popolare e come vorre! dr 
vere per il popolo. Ma è tardi. La ia i 
zione alla quale appartengo, costrella fili 
avvenimenti ché sonosi succeduti uno all'al pd 
în Jtalia con inopinata celerità, a far_gP° 
dell'esperienza accumulata per mezzo 20 
e ricominciare da capo; stanca del demo pre 
non riayuta ancora dall’apprensione GIRATO 
derì da lei disfatti non Je ruinasser sul e4P0 
non ha forza nè libertà di spirito qui 
sta a preparare il viatico per la  genentà a 
che baldanzosa le cresce d’intorno. Toota li. 
giovani. Noi possiamo chiamarci paghi Date 
lici se ci è dato ragionevolmente sperafe © 
un pretè onesto o un amico o parente © J 
faccia Je veci di sacerdote, ci dica al cane 
zale dell'agonia: Parti in pace e letizia da 
questo mondo, 0 anima cristiana. Il grande 
edifizio dell’Italia è compiuto, etu puoi dire: 
È yi ho messo pur io la mia pietra. 


di questa Corte me ne dette cagione. Nondi- 
meno ho inclinato sempre a credere che Ja 
composizione sarebbe stata attraversata dalle 
immoderate ‘esigenze ‘del Vaticano e dalle 
sette che vi dominano. Vedrete finalmente: se 
io mi apposi. 

L’Osservatore Romano, parlando ‘una volta 
delle feste di Firenze per Dante, le chiamo 
baccanali. La segreteria di Stato volle che fosse 
ammonito questo arruffato ‘diario, parendole 
che il padre Dante si meritasse un poco più 
di rispetto. Da indi in poi furono lette in quel 
foglio alcune dichiarazioni che tendevano a 
salvare la capra e i cavoli, col biasimare i fe- 
steggianti e lodare il festeggiato. 

Domenica al Castro pretorio lo spettacolo 
fatto dal corpo dei vigili riuscì bello e gra- 
dito e utile assai ai ricoverati contadinelli di 
Vigna Pia, ove invece di agraria, quei poveri 
fanciulli imparano a servir le messe e ‘un 
mondo di salmi e di orazioni d’ogni specie. 

Se è vero quello che annunziò il telegrafo 
di un opuscolo del duca di Persigny, vedrete 
un’altra volta. sbrigliati i giornali romani a 
dire il peggio del mondo dell’imperatore Na- 
poleone. Ma, o lo maledicanò 0 16 accarezzino, 
non: ci badate, perchè l'umore costante che 


TELE RTICA TILOTTT EN TETI EEE 


«Ah ah! la non sa cosa rispondere, e per 
ciò mi vien fuori colle poesie. Che ci hanno 
che fare le ariette del Metastasio nella nostra 
questione? Io dico e' ripeto che il‘ papa è un 
Dio in terra: » E: l’altro con ‘voce ‘anche più 
solenne: 

« Oht luce eterna che sola in te siedi, 
« Sola intendi; e da te intelletta 
« Ed'intendente; te ami ed arridi! 

« Ma lasci andar la luce e i bisticci, e ri- 
sponda a tuono. » 

« Colui che mai non vide cosa nuova » 

« Risponda, dico, a tuono. » 

« Lume non è ‘se non vien dal sereno: 
Chenon si turba mai; anzi è tenebra 
0d ombra della carne, 0 suo veneno. + Ò 

« Ho inteso, via: la mi sguscia di mano)” 
salta di palo in frasca; persuadere voi” altri 
liberalacci è come. Javare' .il capo all’asino; 
scuoto la polvere dalle ‘mie ‘scarpe, ed: ‘esco 
da questa casa. » 

Ora che costui è uscito, cari lettori, ragio: 
niamola un po’ fra noi alla buona; e alla vera: 
Chi è questo papa? E’ fuvvi un tratto ‘una 
vecchia lombarda, ‘che’ credeva: chevil papa 
non fosse nomo, ma un drago, utia monta: 
gna, una bombarda: 
©. E vedendolo ‘andare a vespro in domo 

Si fece croce per la maraviglia: 
Questo scrive uno storico da Como. 

Un Dio, certo, non è: vediamo però, sé 
come uomo; e ne’ confini della terra; ha Ja 
patente così netta d'ogni macchia, d'ogni neo 
che noi lo pussiamo divinizzare. Su; apri le 
tue pagine, storia; ‘mi dirai‘tu che tuiti i papi 
furono stinchi di santo? Esaminiamo, lettori 
miei, con imparzialità e pienezza. Che ci dice 
de’ papi la storia? Dice che aleuni, anzi molti; 
furono santissimi davvero; ma quel che dice 
di altri non pochi, supponendo pure che qui 
non ci sieno ragazzi, nè donne, mi ripugna 


Eliminare le molteplici difficoltà che a tale 
fusione si potevano opporre, incoraggiare i 
eommerci e la navigazione italiana ‘che aveano. 
risentito in questi: paesi ‘il contraccolpo della 
guerra. della nostra indipendenza, far rispet- 
tare: e tener alta in ogni emergenza la na- 
zionale bandiera, era questo il'mandato ‘che 
dal sempre compianto conte di ‘Cavour rice- 
veva il nuovo rappresentante italiano in Egitto. 
Per poter giustamente apprezzare com’egli vi 
abbia corrisposto, bisognerebbe aver cono- 
sciuto questo paese cinque “anni ‘or Sono, 
quando cioè la colonia italiana dispersa; il com- 
mercio continuamente inceppato, la mancanza 
d’istituzioni nazionali e di dirette comunicazioni 
coll’Italia rendevano nulla l'influenza e la forza 
che si compete al rappresentante di grande 
nazione. Oggidi il nostro commercio; con 
‘questo paese; è raddoppiato, e la‘ navigazione 
italiana vi prende sempre maggiori propor- 
zioni; abbiamo ‘una Compagnia nazionale che 
pone in diretta'e facile comunicazione i due 
paesi; abbiamo un Collegio dove la gioventù 
italiana ‘apprende col saperè l’amore ‘eziandio 
alla patria comune ; un Circolo pure italiano 
ed il solo importante che quivesista istituita 
in questo lasso di tempo sotto i suoi auspici, 
i mn —————mWlk 
iroppo ripeterlo; ognuno di voi però, lettori, 
forse 16 sa: ‘the non è più tempo in cui la 
storia si manipolava ad ‘usum Delphini. 

Chi è il papa? ‘Se il ‘papa, /non che un 
Dio, non è nemmeno uù santo; almenò sarà 
grande come uomo, avrà dato perenne 'esem- 
pio di giudizio, di superiorità ‘nella scienza; 
almeno il suo governo si mostrerà modello, 
le istituzioni sue saranno esemplari? A queste 
domande i fatti rispondono chiaro abbastanza. 
Eppure, quest'uomo viene: a’ dirci © solenne. 
mente, e qualche centinaio d’echi mitrati lo 
ripetono, che tutta la luc& cristiana, tutta Ja 
fede, la pietà, lo zelo, l’operosità, <la carità, 
la pace; la felicità, Ja- sapienza, tutto si trovà 
in lui solo, e‘in quelli che ‘aderiscono a lui 
ciecamente,; mentre fra tutti: gli altri, cioè fra 
tutti quelli che non son loro, si trovano l'em- 
pietà,' la ribalderia, le tenebre, l'egoismo, l'ipo- 
crisia, ‘il ‘materialismo,: l'odio: contro: Dio; e 
contro. gli uomini, tutti i mali, tutte le di- 
Sgrazie e 1 precipizi, Belial: e *Satanasso in 
persona: misericordia !: Ma io domando e dico, 
lettori cari: è notte .;0 giorno? Se'è notte, ci 
Vorra pazienza; si sa benè che un’ nulla può 
far paura; Nol possiamo scambiare: un ‘albero 
con un gigante minaccioso, un gatto. con un 
diavolo: tutto è spavento e fantasime: sarà 
meglio «starsene in casa con una lucerna zitti 
zitti a leggere 0 dormire. Ma, se è giorno, 
là, amici ‘miei, negli aperti campi, alla luce 
del sole, sotto il'cielo sereno, aduniamoci tutti 
lì, ‘e non temiamo. Venga il papa. — Dice: 
esposto così alle intemperie, povero vecchio, 
può soffrire. — Ebbene! ‘cerchiamo un locale 
ampio, illuminato :-Il' palazzo ‘di ‘ cristallo; — 
Ora può venire, 

E una figura maestosa, ‘di certo, fissatelo 
bene a questa ‘luce vivissima, guardatelo in 
Viso, @ sotto l’auteola delle glorie passate; ve- 
drete le grinze ‘e lo sfiaccolamento della vei 


daglia d' ori 
di Dante. 
Essa non 
a Firenze 
Ricipio. 


Deerss di 
vile dopo 
alle & del 

Monticon 


ando Meg 
ndo de’ su scomunica al principe -Cuza. E la minaccia 
n di Padre ebbe un principio d’esecuzione» 
ry Pensare Un ecelesiastico greco, inviato dal patriarca 
A lei Bata suddetto, giunse a Bucharest e comunicò ai 
i rag al suo vescovi dei Principati la sentenza del ‘sinodo 
. fera di Costantinopoli, la quale dichiara che le leggi 
h i relative al matrimonio civile, alla secolarizza- 
* © SPering zione dei beni del clero ed all'istituzione, di 
destini della una Chiesa rumena, sono contrarie al dogma 
e traggono con loro la pena della scomunica. 
è Il gra però fece ricondurre al confine il 
malcapitato inviato, ner mezzo dei gendarmi. 
Corrente si L'opinione pubblica nei Principati. approva 
let questo energico provvedimento, 
apre 3 — 
sp. aan 
par, rd ATTI UFFICIALI 
%, per JE 
L deri ce Gazzetta ufficiale del 27 maggio con- 
ne e: 
o _1. La legge dell’11 maggio con ‘la quale 
aj detta si approvano maggiori spese e spese nuove 
ss Degnato in aggiunta. a quelle stanziate. nel: bilancio 
della se 1860 al n) precedenti delle antiche pro- 
È vincie del regno, della L i Emi- 
abilisce che lia e della Toscana. SPREA 
Ieparo ces Con la stessa legge sono pure. approvate 
Li Militare alire maggiori Spese e spese muove, e ven- 
" gono “annullati alcuni. crediti sul bilancio 
DO sarà è 1861, 
fitoriate di 2. Nomins e promozioni uell’oriline Mau- 
riziano. 


CRONACA DI TORINO 


La Società promotrice delle belle arti in 


Ù annunzia Torino, fa noto che sabato 40. prossimo giu- 
Boverno gno, alle ore due pomeridiane. avrà luogo 
P@ciproca noli’edifizio della Società ‘l’estrazione della o= 
Dee = po È d’arto state acquistate. con i fondi so- 
lello Cia!l. 
alla Rume- Ai molti acquisti di opere d’arte stati fatti 
consegna all'esposizione procurata da questa Società, la 
Tusso ad- Direzione è assai licta di poter aggiungere i 
ida il peri soguenli, per cui tinto’ più cresce la sua 
> esporre la gratitudine,  tenendoli. pegno. benanche di 
‘disposto ì continuato patrocinio negli anni avvenire. 
la. Il gran Magistero dell'Ordine Mauriziano 
| seguente cquistò_ La caccia Lal cinghiale del. prof. 
Francesco Sampietro! 
maggio. Iliwinistero della: guerra la Fuzione campale 
na deputa sulla, Dora Baltea, del cav. Giuseppa Camino. 
beria inca Il ministero dei lavori pubblici acquistò: 
sarsi a fare «  Domitianus Caesar Imperator, del signor 
lè l'impera- Ludovico Raymondi. % È 
ld giugno. La Pineta Ostia (gran fusin), del signor 
parativi per Edoardo Perotti. È 3 
La musica (busto in marmo) del signor 
one unghe- Giovan Battista Trabucco, allievo dell’Acca- 
ringraziare demia Albertina. 
i "i pren Sappiamo , scrive la Gazzetta di Torino, 
ione. che fu rimessa al Municipio di Torino la me- 
ione dona daglia d’oro commemorativa del centenario 
chi. decreti di Dante. È 
dice penale Essa non. potè essere consegnata in tempo 
eparati  dil a Firenze ai rappresentanti del nostro..Mu- 
- pubblicit, Ricipio. 
5 farà Deeessi denunziati all'Ufficio dello Stato Ci- 
Son ni vile dopo le ore A-pom. del giorno 25 fino 
Sint pe alle 4 del 26 maggio 41868. 
o Monticone Domenica, nata. Borghese, d' anni 
" È 40, di Torino; Gnifetti Maria, id. 11, di Torino; 
nzia cheil Sappo Michele, id. 85, di Avigliana, facchino; 
are Vienn:, Sardi Giovonni, id. 65, di Farigliano (Mondovi), 
senza Tè cocchiere; Ferrero Teresa, nata Wilkerman, id. 
i Belgrado. 78, di Alessandria ; Bussolino, Antonio , id. 40, 
ale, sarebbe di Stradella, cocchiere-. 
un trattato Più, 4 minori d' anni 7. 
B Pesporta- Leni i 
ina Riceviamo la seguenta lettera: 
squari, € la Illmo sig. Direttore del Giornale L'Opinione. 
puecor® Nel No 135 del giornale L'Opinione dalla 
_—_ S. V. diretto e sotto la rubrica Strada: Con=: 
nti, avanti sortile trovansi parole allusive espressamente 
ha bisogno alla mia persona, dettate da un anonimo. 
le Gli scritti anonimi non mi hanno mai spa- 


ventato, e tanto meno quando' abbiano per 
iscopo di tacciare la mia condotta’, la Dio 
mercè sufficientemente conosciuta nel mio 
paese. ; 

Comunque debbo osservare che l'anonimo 
scrittore assieme al sentimento poco delicato 
ha dimostrato d’ essere niente affatto edotto 
di quanto volle esporre, e mi spiego. 

Non è vero che v'esista nella valle di Lanzo 
una strada consortile tra le comunità d'° Ala 
di Stura, Mondrone, e Balme. 

Non è vero che o luna, 0 l’altra delle 
predette comunità abbia in qualsiasi tempo 
deliberato, e dato commissione per una strada 
da transitarsi con carrettone. 

Sta bene però che Ja comunità d’Ala di 
Stura abbia circa anni due fa mandato a me 
di formare un. piano per una strada mulat> 
tiara partendo dal capoluogo di mandamento, 
(Ceres) e sta pure, che io stesso avendo ac- 
cettato l’incarico, qualche mese fa presentai 
il disegno relativo all’ufficio del* Genio civile 
della provincia. a i 

\E poi anche vero che l'ufficio del Genio 
civile restitui la pratica, ordinando alcune 
aggiunte, e che quindi: come incaricato di 
ultimaria, sta a me di presentera «il piano 

| torredato delle prescrit'e aggiunte, ma ‘si 
‘ dovrà perciò che, non lo. presenta ancora 
tacciarmi da negligente @nche-con quel garbo 
ironico dell'anonimo, nientre” fui impedito di 
terminare i lavori e per la cattiva stagione, 
e per tante altre mié occupazioni. | |. 
Certamente il signor 0 Re 
credo amministratore comunale, è stato preso 
da fanatismo momentaneo e non rammenta, 


qual è quello di un disegno per una nuova 


anonimo, che non 


® forse non conosce che trattandosi di lavoro. 


strada alpestre merita tempo ed agio, mas- 
sime che poi finalmente le finanze della co- 
munità che ha malamente allegato riunite in 
consorzio non hanno preteso che i lavori fos- 
sero poi compiti con tanta fretta, né hanno 
Poi le stesse comunità per ora ‘hè’ diretta- 
mente, nè indirettamente mostrato minor fi- 
ducia di quanta ne mostrarono quando il 
comune d’Ala di Stara mi diè tanto incarico. 

Tanto dichiaro ‘all’anonimo non senza far- 
gli osservare che invano tenta denigrare la 
Imta onoratezza e solerzia compatibile colle 
mie occupazioni. 

La prego sig. Direttore di ricevere ed in- 
serire le mie osservazioni di cui sovra nel 
pregiatissimo Giornale da Lei diretto, e ne 
anticipo i miei ringraziamenti. 

Mezzenile, il 24 maggio 1865. 

Dev.mo Servo 
Geometra Costa-BioLeTTI DOMENICO. 


NOTIZIE INTERNE € FATTI VARI! 


Movimenti militari. L'Italia Militare 
del 26 annunzia che il 12° battaglione ber- 
saglieri fa trasferto'a Napoli. 

Fugs di galcotti. Scrivono da Finale 
il.21 maggio al Movimento: 

Due. galeotti. dell’ergastolo. di Finalborgo 
riuscirono ietì a fuggire. Non mi pare trop- 
po pretendere, ‘domandando, che.-maggiari 
precauzioni vengano adottate per la più si- 
cura custodia di quei condannati. È il terzo 
fatto di tal genere che a brevé distanza. di 
tempo si è rinnovato. 

Queste popolazioni ne sono. allarmate, ed 
hanno ben ragione. 

Il sistema seguito in quel luogo di ‘pena 
di permettere ai ‘galeotti l'andare a lavoro in 
giornata pei campi, non saprei quanto sia 
opportuno; benchè essi sieno sempre accom- 
pagnati dalle guardie, e. sorvegliati tutto il 
giorno, non è molto difficile che loro si pre- 
sentino favorevoli occasioni di fuga, e po- 
trebbesi. scommettere che quei disgraziati 
ancor più frequentemente hanno la fentazio- 
ne di provarvisi. Vi pensi cui spetta. 

Se le mie informazioni sono ‘esatte, eccovi 
come è avvenuta la fuga di quei due: ‘Gin- 
que galeotti stando ieri sera a lavoro nella 
costruzione di una strada da Finalborgo ad 
un villaggio vicino, guardati da un solo cu- 
stode, due fra essi approfiltaronsi di un mo- 
mento in cui lo stesso trovayasi. distratto, e 
abbandonando l’opera alla quale erano: occu- 
pati gli girarono chetamente intorno, in un 
baleno gli furono addosso, e il più forte fra 
i due l’afferraya strettamente al collo, stra- 
mazzandolo a terra, mentre l’altro pronta- 
mente: lo .disarmava; ciò eseguito; insieme i 
due bricconi se-la diedero a’ gambe; . pren- 
dendo-la via dei monti. ‘ 

Messa prontamente in moto la forza pub- 
blica quella sera medesima riuscirono i ca- 
rabinieri ad. arrestarne uno nel.villaggio. di 
Verezzi presso Finale, mentre il suo ‘compa- 
gno più fortunato ha ottenuto sinora di schi- 
vare l’incontro dei medesimi. 

Dicesi che questo fuggilivo è ‘un robustis- 
simo. giovinastro mandatoci in regalo dalle 
provincie meridionali, ove si è tanto distinto 
nel briganteggiare, da meritarsi l’ottenutari- 
compensa di trenta anni di lavori forzati. E- 
gli è armato della carabina tolta al: custode. 

Per quanto la. natura montuosa del nostro 
paese protegga la sua fuga, è tuttavia pos- 
sibile che i bravi carabinieri perverranno ad 
arrestarlo. i 

Beneficenza. L'Italia Centrale di Reg- 
gio di Modena in.data del 24 scrive: 

S. A. R. il.Principe Amedeo nella breve 
sna dimora fra noi ha dovuto dare nuove 
prove della generosità dell'animo suo, perchè, 
oltre varie beneficenze private, ha elargito 
dalla sua’ cassetta. particolare la somma di 
L. 200 a favore dell’asilo infantile della città. 

Prova di un ponte. Ieri, dice il Pa- 
triota di Parma del 23, sono stati fatti gli e- 
sperimenti intorno la solidità del ponte me- 
tallico sul Po a Piacenza. 

La prima ‘prova fu fatta circa le ‘ore 8 
e 12 ant. con due macchine a tender, . del 
peso di 90 tonnellate. Il cedimento nel mezzo 
delle. stillatè si fa da millimetri 18 a 22. 

Fu fatto più tardi un secondo esperimento 
con 12 macchine e 42 tender di 540 tonnel- 
late ed il cedimento rimase lo stesso come 
sopra. i 

Verso le ore 4 pom. doveva poi aver luogo 
la terza prova colle dodici macchine, più-varii 
yagoni' carichi di 500 ruotaie. ; 

L° inaugurazione di questo mirabile ponte 
dicesi stabilita. pel giorno 9 del - prossimo 
giugno. & : i 

Lampioni iudicatori. Una società che 
possiede il segreto per incidere sul vetro con 


mn nuovo sistema celere ed economico, in 


‘occasione delle feste dantesche propose al mu- 


icipio di Firenze di esperimentare certe la- 
naviga a gas, SE quali col metodo 
medesimo è indicato il none d'una via o di 
una piazza, utilissimo provvedimento, special- 
stente per chi giunge di sera non pratico 
RTRT municipio! fiorentino, che ha 
permesso l'esperimento di questi lampioni in- 


‘dicatori in varie strade della città, - dopo la 


buona prova ‘fattane, non. tarderà a genera» 
lizzare. nella. uuova sede del governo questa 
utile innovazione, di cui anche le 
d’Italia terranno certamente conto. . o 

Arresto di manutongoli. L'Italia 
di Napoli del 24 annunzia, che altri quaranta 
manutengoli vennero arrestati in questi ul- 
‘timi giorni nelle province infestate dal bri- 


zionale, si trasferivano a S. Giovanni 


altre: città 


| sizione 


— Nel Gilento, scrive il Giornale di Napoli 


del 23, continuano su larga scala gli ‘arresti 


dei manutengoli. 
Ad Eboli, nel 17 corrente, fu imprigio- 


nato il proprietario Sansone Ermenegildo, di 


Acerno. 

Sotto l’istessa imputazione, il medico Cubi- 
ciotti Antonino fa consegnato nelle carceri di 
Campagna. 

Brigantaggio. Nell’Avvenire di Napoli 
del 23 si legge: 

L'inglese catturato a Battipaglia non è stato 
liberato come fu detto, nè, che noi sappiamo, 
le truppe mandate sulle tracce dei briganti 
sono riuscite a sorprendere il nascondiglio. 
Il console inglese frattanto nulla Jascia, se- 
condo che dicesi, di intentato per oltenere 
la liberazione del sequestrato Ja cui. condi- 


zione tristissima, e perchè ‘il. (caso è Tiuovo 


e gravissimo, tiene in grande agitazione tutti 
gl’inglesi qui dimoranti. 

La forza dal suo canto, continua nelle più 
attive ricerche e Ja partenza del generale Ar- 
nulfi per Salerno, ha per iscopo diterminare 
efficacemente e prontamente questa malaugu- 
rata faccenda, 

— Scrivono da Cosenzaal Giornale di Na- 


poli del 24: L, 


Nel pomeriggio del 22 corr., la banda che 
già commise l’eccidio di S.Giovanni in Fiore 


forte di cinquanta briganti, aggredì sulla 


Montagna Grande della Sila alcuni signori 
che, scortati da diciotto militi di guardia na- 
in 
Fiore. È 

Nel conflitto un milite, il signor Miceli, 
rimase morto; un altro milite, il sig. Nicoletti, 
toccò una grave ferita. 

Anche alcuni: fra i viaggiatori rimasero 
più o meno grivemente feriti. Restarono in 
potere dei briganti il deputato Gallucci, l'avv. 
Raffaele Cavaliere, il giudice Nicola Savini, 


il cancelliere Nicola Miani, ed il sig, Antonio 
Marescalco. 


La banda coi suoi prigionieri prese la volta 
di Cariglione, verso. la provincia di Catan- 
zaro, lasciando indi a poco andar libero il 
cancelliere Miani ed un altro. 

La banda è sotto gli ordini del Correa, ed 


«è la stessa che, giorni sono, frucidò nel.bo- 


sco Carlomagno i due fratelli. Tancredi. 
Il generale Pallavicini, . alla prima notizia 


del caso, pose in movimento tutta Ja truppa 
per circondare e distruggere la banda. , 


Oftalmin bellica. Persona degna di 


fede reduce da Venezia, — dice la Lombar- 
dia del 27,.ci narra di essersi. trovata pre- 
sente al arrivo di una quarantina o circa di 
soldati veneti al servizio austriaco rimandati 
in istato di assoluta cecità. Gi’infelici narra- 
vano di aver contratta oftalmia in  Danimar- 
ca ov’erano stati spediti in occasione delle 
passate vicende, ed essere poi stati curati tanto 
barbaramente da ridursi ‘in quella «deplora- 
bilissima. condizione. 


Imeendio: Nel Diavoletto di Trieste del 


21 leggiamo: 


Venerdì mattina s’apprese il fuoco alla fab- 


brica di zolfanelli situata in. Plasse, presso 
Fiume, e la ridusse. ben presto in. cenere, 
ad onta di tutti gli sforzi delle. persone ac- 
corse sul luogo, tra: le quali buona ‘parte 
dell'equipaggio dell'L_R. fregata la ; Bellona, 
che trovasi in quella rada. 


Uragano. La Gazzetta Uffiziale di Ve- 


nezia del.22 scrive: 


Un improvviso temporale, scoppiato il 40 


corr, in Tiser, frazione del comune di Go- 
salda, nel Bellunese, produsse danni gravis- 
simi nei <eminati. La grandine. cadde in sì 
gran qualutà, da formare sopra il suolo uno 
strato grosso da una a tre oncie. Soprag- 
giunto un dirotto acquazzone, l’acqua, tratte- 
nuta dalla grandine caduta, non trovando le 
solite uscite pei rigagnoli, cominciò a scen- 
dere lungo il pendio frammezzo ai campi col- 


tivati, e sempre più ingrossando, portò seco 
il concime e corrose le terre, ch’erano E us 
pena mosse dall’aratro e sminuzzate dall’er= 


pice dopo la semina. Si ritiene che, per que- 
sto disastro, la detta frazione abbia per que- 
sto anno perduto oltre la metà del’ raccolto, 
e che dieci anni basteranno appena a rac- 
conciare quei campi, e a ridurli in istato da 
tipromettersene lordinario raccolto. 


Gli zingari nel Venete: Nella stessa 
Gazzetta Uffiziale di Venezia si legge: 
Una ‘carovana di 60 zingari, composta di 


‘uomini, donne e fanciulli seminudi e men- 
dichi, giungeva l'AA corr., con 9 carri e 19 
cavalli, a Mussolente, ne! Vicentino. A libe- 
rare i comuni dalla. visita di quegli ospiti 
venne inviata VI. R. gendarmeria, dalla quale 


ei furono scortati sino a Bassano, e di là, 
con altro accompagnamento, sino, al Borgo 
Valsùgana, donde verranno spediti alla loro 
ra. Troviamo nella Gazzetta Tici- 
cinese, in data di Lugano, DU: ; 
Lunedi, 22 corrente, verso le ore sel po- 
meridiane, un falmine scoppiò sul campanile 
della nostra semi-cattedrale di S. Lorenzo. Ne 
furono svelte poche pietre, smossi de mat- 
toni, arrestato P pie ma i ne per 
sorte, sì riducono a poca cosa. 
Roio stiamo scrivendo, ci vien narrato 
che a Vezia, in una casa masserizia della villa 
Morosini, rottasi una trave, ne sprofondò il 
tetto e seppelli alcune persone. Gi si assi 
cura sianvi de’foriti gravemente © qualche 
orto. 
A smeraldo artistico. Alla espo- 
universale di Dublino, (gr 
i lente del Daily Telegraph, 13 5 
Fon da S. M. il HedNalia, ig pre 
smeraldo che si conosca scavato mal dalla 
terra. Esso è lungo sei pollici ed è circa largo 
+ t ì è 


quattro dita sullo spessore di tre. Sopra vi è 
scolpita una Cena del Signore, copiata dalla 
pittura del Domenichino. 

Incendio in Gallizia. La Lemb. Zeit: 
ha da Kolomea. 20 corr. il seguente tele- 
gramma: Secondo notizie testè qui. giunte, 
ieri scoppiò un grande incendio a Horodenka, 
che distrusse 340 casé, fra cui 300 d’israeliti 
e 40 di cristiani. Finora vi sono 2 israeliti 
morti è 2 gravemente feriti. La bufera era 
tale che non ci fa mezzo di salvezza. Sono 
salvati l'ufficio distrettuale, quello delle im- 
poste, gli edifizi militari erariali, e il podere 
signorile. La sciagura toccò ‘ai più poveri. 
Furono prese misure per assisterlì, e si fanno 
collette di denaro € di viveri a quest’uopo. 

Omnibus a vapore. Martedì passato. 
scrive il. Nouvelliste de' Rouen, un nuovo si- 
stema di locomozione fa innaugatato a Nantes. 

Un omnibus a vapore parti da quella città 
alle 9 del mattino, ed arrivò a Nort alle ore 
41 e 4/4, facendo-30 chilometri di strada in 
due ore e un quarto. 

Quell’omnibus era attaccato. ad» una» loco» 
mobile che pesava 7000 ‘chilogrammi: @ 
compì felicemente il suo ‘viaggio: di prova. 

Nuova locomotiva. Il Giornale uffi- 
ciale di Varsavia dice avere il sig, Ostrowski 
fatto esperimenti di una locomotiva che cam- 
mina senza rotaie. sulle strade ‘ordinarie. 
Malgrado il cattivissimo stato del selciato di 
Varsavia, quella locomotiva ha fatto assai fe- 
licemente il giro-della città traendosi dietro 
due carrette cariche di'oltre 300 pud (4,800 
chilogrammi) e senza aver sofferto alcun 
guasto. : b.; x 

Profanazione. — Nel Mémorial d'A- 
miens sì legge: 

Nel villaggio di Sandic presso Havre, la 
sepoltura di una vecchia fu violata due volte: 

La prima volta, il corpo fu estratto dalla 
tomba, portato in un bosco vicino al cimi- 
tero e scorticato. 

La seconda volta, lo stesso cadavere fu e- 
stratto dalla bara, e mutilato della mano si- 
nistra e del piede sinistro; 

Il volgo attribuisce quella duplice profana- 
zione a pratiche di stregoneria, ma la giu- 
stizia procede, ed è sperabile che riesca ad 
arrestare coli che non rispetta neppure, i 
defunti. 

Ml bestiame in Francia. Il Jour- 
nal de la Ferme dice che in Francia visono 
44,800,000 fra vacche buoi, cavalli ed asini; 
39,800,000. fra montoni,.. capre ‘e maiali; 
50,000,000 fra gallinacei e conigli, e 2,000,000 
cani. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


SETTIMANALE 


Anuario dell'Italia. Militare per l'anno 1865 
— Anno secondo — Torino; tipografia Scolastica 
di Sebastiano Franco e figli. 

Che cosa è Roma, osservazioni su l’ultimo o- 
puscolo del deputato Giorgini, per il duca Sforza- 
Cesarini senatoro del Regno — Torio, tipografia 
Torinese. di 3 

Il sequestro e l'accusa in odio del Giubileo 
ai mercenari — Torino, tipografia G, Faziola e 
Compagni. 

Breve: storia d'Italia, dui popoli primitivi alla 
caduta dell'Impero Romano; compilato conformei 
programmi governativi per le scuole tecniche 
è ginnasiali; dal professore Gaetano Maria Ca- 
valli—Terza edizione riveduta — Novara, tipo- 
frafia di Pasquale Rusconi. 7 

Dante in Liguria per Emanuele Celesia. — 
GenovA, Regio Stabilimento: tipografico di Lodo- 
Vico Lavagnino. 

‘A Dante Alighieri, iscrizioni onorarie di Raf- 
faele Garilli. avvocato, nel sesto centenario Dan- 
tesco.— Seconda ediziohe riveduta ‘ dall'autore 
— Pucenza, tipografia dei fratelli Bertola, 

Il: Canale ‘attraverso l'Istmo di Suez e gl'in- 
teressi commerciali dell’Italia. — Relazione di un 
viaggio in Egitto, fatto dal comm. Gerolamo 
Boccardo 6 dal cav. Lazzaro Patrone; quali rap- 
presentanti della Camera di Commercio ed Arti 
di Bologna nei mesi di marzo ed aprile 1865. 
— Genova-FirENZE, tipografia e litografia. dei 
fratelli Pellas fu L. 

Rivista farmaceutica italiana e Momitore delle 
fàrmacié riuniti, periodico bimensile, diretto dal 
dottore chimico collegiato Michele Bancheri. — 
Volume IV, fascicoli 6, 7, 8 e 9— Genova, ti- 
pografia Sociale. : 

Il canto. della morte di Raghenar-Lodbrog per 
B. E. Maineri — SonprIo, tipografia di Brughera 
ed Ardizzi. 

Canzone e sonetti di Luigi Mancini nel sesto 
centenario della nascita di Dante. — Fano, pei 
tipi di Giovanni Lana, A 

‘Elogio ‘di Riccardo Cobden pel prof. Dino Ca- 
rina. — Firenze, tipografia Barbèra. È i 

Elogio funebre del. marcheso Ottavio Tupputi 
senatore del Regno per Mauro Terlizzi, diret- 
tore del Ginnasio e della Scuola tecnica di Bar- 
Jetta. — Naroti, stabilimento tipografico in via 
de'Banchi-Nuovi. ; Ù 

Tommaso Cornelio, periodico mensile. di me- 
dicina , chirurgia .e scienze affini — Anno I, 
fascicolo JI. — Cosenza ; tipografia dell’ Indi- 

endenza. Li 
; Chiose anonime’ alla prima cantica della Divina 
Commedia, di un contemporaneo del poeta, pub- 
blicate per la. prima volta a celebrare il sesto 
anno secolare della nascita di Dante, da Fran- 
cesco Selmi, con riscontri di altri antichi com- 
menti editi ed inediti, e note logiche. — Torno, 

imperia Reale. 4 È 
Ur "Gonvito — Sua cronologia — Disegno — 
Intendimento — Attinenze colle altre opere Co 
Dante. Dissertazione pubblicata da Francesco 
Salmi; in occasione che si celebra il sesto cen- 
tenario della nascita del sommo posta — Torino, 
tipografir di G, B. Paravia e Compagni. 


DISPACCI ELETTRICI 
( AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 26. — Situazione della Banca. Au- 
mento nel numerario milioni .20; nei conti 
particolari 8; antic‘pazioni stazionarie. Dimi- 


nuzione portafoglio milioni 17112; bigliett 
42/3; tesoro 345. Me 

La France dice che Pimperatore sarà di 
ritorno in Francia all’8 o 40 giugno, 

La Patrie annunzia che la regina Isabella: 
invitò l’imperatore ad attraversare. nel suo ri- 
torno Ja Spagna. L'imperatore, ringraziandola; 
le dichiarò che gli sarà impossibile di accet- 
tare l'invito, stantechè il suo soggiorno  nel- 
l'Africa avea già oltrepassato i limiti che egli 
s'era prefisso nel suo programma. 
| Parigi 26. —.Il Constitutionnel. pubblica 
il testo della lettera scritta il 10 maggio dal 
procuratore generale degli Stati Uniti pel di- 
stretto m-ridionale di ‘Nuova-York, al .con- 
sole francese. Il procuratore. generale così: si 
esprime: 

« In seguito alla osservazioni della ‘lega- 
zione francese intorno i preparativi di spe- 
dizioni illegali per il Messico, il governo ha 
richiesta Ja mia vigilanza e la mia attenzione 
per iscoprire e reprimerea taleriguardo qual- 
siasi ‘violazione della legge. Desiderando di 
conformarmi a queste istruzioni e di eseguirle 
fedelmente, vi prego di comunicarmi tutte’ 
le informazioni che potete avere in proposito 
@ di accerdarmi, se è possibile, un abbocca- 
mento, » Ò 

Parigi, 27. — Il Moniteur pubblica una 
lettera dell’împeratore al principe Napoleone. 
SM. dice: ; 

« Io non posso a meno di manifestarvi la 
penosa impressione che mi cagionò ‘il vostro 
discorso pronunciato in Ajaccio, Lasciandovi 
durante la mia assenza a fianco dell’impera- 
trice e di mio figlio, come vice. presidente 
del Consiglio ‘privato, io volli darvi una prova 
di amicizia e di fiducia sperando che la: vo-= 
stra presenza; la vostra condotta ei. vostri 
discorsi: sarebbero stati una nuova: prova del- 
l'unione che ‘regna nella nostra famiglia. 

«Il programma: politico che voi ponete 
sotto l’egida dell'imperatore, non può servire 
che ai nemici del mio governo. Ad apprezza- 
menti che io non saprei ammettere, voi ag- 
giungete sentimenti d’odio e di rancore che 
non sono più della nostra epoca, Per assere 
in grado di poter applicare ai tempi attuali 
le idee dell’imperatòre, è mestieri «aver pas- 
sato per le due prove della responsabilità e 
del potere. D'altronde possiamo. noi. pigmei, 
apprezzare condegnamente la grande: figura 
storica di Napoleone ? Noi siamo impotenti 
ad afferrarla nel suo insieme: ma ciò che è 
noto a tutti si è, che per mpedire l’anarghia, 
formidabile nemica’ della vera libertà, l’impe- 
rafore aveva stabilito nella sua famiglia an- 
zitutto un governo, indi una severa disciplina 
non ammettendo: che una sola volontà ed'unità 
d’azione. Io non saprei allontanarmi giammai 
dalla stessa regola di condotta. » 

Ravenna, 27. — Questa mattina demolendo 
la Cappella dietro .il sepolcro. di Dante è stata 
trovata una cassa di legno con l'iscrizione al- 
l'esterno: Dantis ossa a me fra Antonio Santi 
hic posita anno 1676 die 18 octebris, ed al- 
l'interno: Dantis ossa denuper revisa 3 junii 
1677. Universale entusiasmo. 

Algeri, 26 (sera). L'imperatore è ritornato 
e di:de molte udienze. 

È giunta la flotta italiana. S. M. ha rice- 
vuto l'ammiraglio Vacca ed. il suo stato mag- 
giore. 

Parigi, 27. — Leggesi nella Presse la se- 
guente lettera del principe Napoleone all’im- 
peratore: 

Sire, 

In seguito alla lettera di V. M., in data 
del-23-maggio, e alla sua pubblicazione nel 
Moniteur, io do le mie dimissioni da vice- 
presidente del Consiglio privato e da presi- 
dente della. Commissione dell’Esposizione uni- 
versale. : 

Vogliate, o Sire, ‘aggradire l'omaggio della 
mia profonda. @ ‘rispettosa. devozione; colla 

le io sono 
Della M. V. 
; Devot.mo Cugino 
GeroLAMO NAPOLEONE. 


è © NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 27 maggio 
maggio. 

26 27 
Fondi francesi 3 00. . . .|67 4016735 
di. id, RARO . .|S875 10 
Consolidati inglesi | 89 3&| 893% 
Td. italiano 5 0/0 incont.| 66 — | 66.05 
la id. fine maggio | 6595 | 66 — 
td id. fine giugno| 66 20] 66.20 


VALORI DIVERSI 


ioni b. francese] 780 | 176 
aa fe ge ari italiano | 428 126 
IC » DE pe nisla BIL bio 
Id. str. ferr. Vittorio Eman.| 3 5 305 
la ».. Lomb.- Venete | 548 306. 
Id «. Auswiache 436 436 
là. a. Romane 266 | 263 
Obbligaz. a » 218 28 
© G ROMBALDO. Gerente. 
BORSA DI TORINO 
-27 maggio 1865 
7a nn in ligaitazione 
pid ” di E ca a f.p.d.R., Zap 
Consol, 5-00 — — 65.80. — 68 7731 mag. 


| Certif.nspres. — — 67 95 emiss. 67 4 30giug. 


Piccole rendite 


dal. 502 200 — — 6580 — 65.90 30 giug. 
1850 (Obb.) — — 975 = 7 
Tomi rrivati 7 
Banco: sconto — — — — 244.30 giug. 
Savona (Obbl.) — — 215.50 —— —— 
S0RSE DI CO MERCIO 
Napoli, 26. maggio. 7 
Consolidati D Ot im contanti 204 6615 
la R0;0 in contanti II A E a 


Palermo, 26 maggio. 
Consolidati 5 M0 (chiusura) in contanti. 65 90 


LEA TETITIT REI RIE MITE LTS EAT ARIE TATO ARTISTI TOLTI ZE POTREMO TI ET RELITTI 


Estrazione del 31 maggio 1865. 
TAGLIA di @bbligazioni dello Stato, 
creazione 1850, per ]’ estra- 
Zione che avrà luogo alla fine del cor- 
rente mese. Contro buono postale di 
L. 16 si spedisce in piego assicuraato. 
Dirigersi franco a Rové Francesco, 
Agente di cambio in via delle Finanze, 
piazza Carlo Alberto, n. 17, Torino. 
Rpino premio L. 33,330 .— Secondo 
L. 10,000 — Terzo L. 6,670 — Quarto 
L. 5,260 — Quinto L. 880. 


DENTISTA 


Ho l'onore d’annunciare al rispet- 
tabile pubblico, che fabbrico ogni 
qualità di dentature in qualunque 
sistema finora conosciuto, e che solo 
in Italia posseggo un nuovo metodo 
assai più leggero e solido degli. altri 
artisti, non impiegando in questo 
metodo che materie di primissima 
qualità @ f’oro al più alto titolo. Co- 
sicchè garantisco l’opera mia, non 
producendo nè malattie, nè dolori, 
ed avendo la più grande. solidità e 


Morino, presso Maeeci 
Ritratti di LINCOLN — di DAVIS — 
di JUAREZ — di BOOTH. 
Fotografie in. formato biglietti «da visita 
al prezzo di L. 4 caduno. 


FIRENZE. 


Dal\primo di maggio prossimo si. af- 
fitta un magnifico SDPAAMONIO abreve 
distanza dal palazzo Reale elegantemente 

«| ammnbiliato al primo piano d'un pa- 
lazzo, con spazioso ingresso, e portiere. 
Consiste di tre belle.sale di ricevimento, 
tre grandi camere da letto, tre antica- 
mere, grande cucina, camera da ser- 
vitù, comode cantine e luogo comodo 
inglese. Indirizzarsi per lettera francata 
a S. C. alla cura dei signori MAQUAY 
e PAKENHAM, Firenze. 


Non sarà trattato per via di sensali. 


RIGENERATORE DEL SANGUE 


ossia Essenza di Salsapariglia 


i 
1 


| ine fe e li 


leggerezza. con ;0 senza joduro;, del D.c Smart. 
i posso) È ivi Farmaco prezioso; molto efficace per. 
se 12 pan spp guarire le malattie erpetiche, ulceri scro-. 


folose, dolori sifilitici e mercuriali. 

Depositi: Alessandria, Basilio — Torino, 
Bonzani — Genova, Bruzza — Miano, 
Pozzi — Bologna, Zarri. 


% Von Essen 
‘. «Meccanico Dentista. 


STABILIMENTO 
IDROTERAPICO 
D’OROPA 


presso il Santuario nei monti della ciltà 
di Biella, diretto dal Dir Cav, GIUS. GUELPA, 


45° Apertura col 29 maggio 1865. 
Indirizzare le domande alDirettore, Biella. 


MILANO, MILANO, 


so 50 L'EDITORE ENRICO POLITI coat 


avvisa il Pubblico 


a testè assunto la proprietà letteraria delle seguenti due opere, cioé: 


y PRIMA; SECONDA: 
L'ARTE DI FARSI. SPOSARE 
NUOVO CORSO insegnata 
ALLE RAGAZZE DI BUONA FAMIGLIA 
AD USO DEGLI ITALIANI opuscolo 


GALANTE-FILOSOFICO-SATTRICO 


del D. ANTONIO GHISLANZONI 


per imparare in un sol tempo si 
le due lingue 


na SOMIRIAZIO È 
f efinizione dell'Amore. — Come si 
FRANCESE FD INGLESE î spiega io Le. ragazze iso 8 hr 
— Il. colore . castagno.— Gli occhi. — 
SENZA MAESTRO Simpatia di colori. — Per conoscere se 
armicchito l'uomo fa davvero. — Amori da festa 


dla ballo, — Punto di onore e gelosia. 
— Uomini maturi. — Giovinetti di primo 
pelo.— Se il vostro ‘promesso è ‘uno 
Studente. — Ciò che si vede dalla fine. 
stra. — Sulla porta delle chiese. — Fan- 
ciulle nobili. — Le figlie degli impiegati 
—Le figlie. dei medici. — Ballerine e 
cantanti. — Modiste e sartine.— Figlie 
di bottegai. —Come: debbono compor- 
tarsi le ragazze belle. — Le ragazze brut- 
te. — L'influenza - de! pianoforte. — Del 
canto. — Come deve fare (una donna 
brotta. — Come la bruttezza diventi un 
mezzo di seduzione. — Incoraggiamento 
alle fanciulle difettose. — Come possono 
piacere gii uomini difettosi. — I gobbi 
— I nani.—Delle lettere ‘ai fidanzati 
|. — Simpatia di abbigliamento ed. altre 
nozioni preliminari, fra le quali 3'inse- 
gna anche la ricetta per. comporra la 
rugiada d'amore. 

Prezzo ital. L. 1. 


Chi desidera fare acquisto dello suaccennate Opere. mandi relativo vaglia po” 


Stale intestato al suddetto Editore che tosto spedirà il tutto a mezzo. postale 
franco. d’ogni spesa. 


‘PEIRANO, DANOVARO cose. DI GENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI € viceversa 


ma Fa a Napoli toccando Livorno | Da Napoli ‘a' Genova toccando Livorno 
lunedì, mercoledì, giovedì, venerdi, { Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, 
sabbato, domenica di ogni settimana; a|venerdi e domenica di dar e cittunani 
10 ore di sera. a a 2 ore pomeridiane, ù 
TAGLIO data da Genova a Napoli | Viaggio diretto da Napoli a Genova 
martedì di ogni settimana, a 10 or i Î ì P 
Di sera. 1g) P e sa una di ogni settimana a 2 ore 
Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


Partenza da Marsiglia per Ancona toc- Partenza da An igli i» 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli Dire indi 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, | Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli Taranto, 

10, “Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin: Rossano, Cotrone, Catania, (essina, Reg: 
> Brari, M ‘edonia, Tremiti e Ter- | gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e Ge- 
moli, tutti i martedì a 2 ore. nova, tutti i lunedì a 11 ore di sera, 


ACQUA MINERALE. SALSO-JODICA 
di SALES presso VOGHERA 
la più jodica delle conosciute 


Di vocre nrarocni 
colla rispettiva pronunzia 
del 
Prof. Nicolò Genzardi 
SECONDA EDIZIONE 


Un bel vol. in-8° pel prezzo di sole 
ita). L. 6, 


La prima, Edizione fu esaurita in 2 
mesi, soltanto. 


n 


Facsimile del bollo a 56640 }e- 
‘compagnano 
‘Guardarsi dalle contraffazioni. 


gale che è timbrato sulle eti- 


chettee ricette che aci 


ogni bettiglia. 


BRUGNATELLI, 6 se ne trova in tutte le 
nente presso Bàssone Luigi, via Nuova, 
3 Crespi. 


i lano, e a Torino speci: 
Depanis — Genova, Bruzza; Alessan 


Trattato sul matrimonio; incapacità 


L'AMICO DISCRETO, fisiche ed impolenza di generazione. 


290* Edizione (Ja vendita avendo sorpassate le 500, ,000 copi ine, i 
trata da numerosi intagli anatomici. — Prezzo L. 2 50, gin) SOTA SAR0TRE agita 
BALSAMO CORDIALE DI SIRIACO, di R. e L. PERRY, l’unico Temedio riconosciute 


a pati 3A = di debolezza sessuale, assuefazioni segrete, impotenza. sterilità. ecc, — 


i 


INJECTION 


Agente commoissionario in Italia D. Moxso, Forino, via dell’ Ospedale, 8, $, 


‘ 


| 
Î 


e oe 


STABILIMENTO ‘IDROPATICO 


ria IN ANDORN RIELLA 


distinto per salubrità ed amenità di sito, per abbondanza di sorgenti e perfezione 


di apparecchi idropatici. — Bagni medicati ed a vapore, — Metodo razionale. 
Anno VI — Apertura il 24 maggio, — Dirigersi, ivi al Direttore dott. Pietro 
Corte. 


SOCIETÀ BACOLOGICA 
ENRICO ANDREOSSI E COMP. în Bergamo 
2 Amno di esercizio, 

Introduzione in Italia di Seme di Bachi da Seta del Giappone per l’anno se- 
rico 1866. ART s 

Le sottoscrizioni si ricevono ancora fino a tutto il giorno 1% giugno*p. v. 
presso l'ufficio della Società E. Audreossi e comp.i in Bergamo. ( È 

I pagamenti si fanno. presso Banchieri della «Società sig.i Gio. Steiner e figli, 
in Bergamo in due rate: 

L. 200 all'atto della sotioscrizione. 

». 800.al 30 giugno p. v. 


LA. INLTONZA, ILE 
COMUNALE E PROVINCIALE 


; È SUOI RAPPORTI COLLE ALTRE LEGGI DELLO STATO 
CORREDATA DI NOTE ISTRUTTIVE E SUSSEGUITA DA UN INDICE GENERALE 
OPERETTA 


compilata dal segretario comunale CARLO BELTRAMI di Saluzzo 
Si vende dall'autore è. dai principali librai a lire 1 50 (affrancare). 


BROU 


(GIERICA, INFALLIBILE € PRISERVATIVA, 
‘a sola che guarisce senza rimedii. Tro- 
vasi nelle principali farmacie del globo, 
A Parigi presso l'inventore Brow, 
beul. Magenta, 18. — Richiedere l'opu- 
eolo (20 anni di successo). 


SAXIN fc 


C 
Pica 
VaLLese (Svizzera) 


APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE a UN ZERO — Minimum UN FRANCO 
TRENTA ‘e QUARANTA 


BAGNI | 


nn 


Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri d'oltre Reno. 


TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI. 


DEI.GENUINI MIMEDII LE ROY. 


© SIGNORET, unico successore, rue de Seine, 51, PARIS. 


Tvomitivi e purganti Le Roy, liquidi o in pillole , tanto conosciuti da tutti 
e chegodono di una voga incontestabile, Ja quale è dovuta all’ efficacia ben cons- 
tatata per la guarigione di tutte le malattie, mentre sono il miglior depurativo 


5 


8 del sangue, sono di facile amministrazione, «e perseverando nella cura si 
DI è sempre sicuri di ottenere una guarigione radicale, a meno che trat- 
[i pi S, tisi di malattie incurabili. Ogni bottiglia di cui qui contro si rappre- 
(=) "a senta parte dell’ etichetta è sempre accompagnata da un’ istruzione 
© cr che si deve richiedere , ‘la quale. indica.il metodo de seguirsi, 
@ ki He mi Ma ìl credito che gode questo prezioso medicamento ha 
S TA tentato un gran numero di falsificatori, i quali sotto il fr 
19] ls, = Del 8 2° nome di Le Roy, vendono un’ infinità di preparazioni 
Ù So FiE spesso moclve; per conseguenza si dovrà esigere del 
Bla So ® s E) Vero Le Roy la cui etichetta come contro, porta 
(1) on n] 8 la mia signatura unita: a quella di Le Rov ed 
[D] ( 8 (Si #35 1 è impressa su fondo arabescato in giallo, e 
ci el {:d sE É nell’ impasto stesso della carta il mio nome 
{S20-] a HA «i Signòret. Per accertarsi di questo bi- 
Bi WII @ 5 sogna staccare la Etichetta. In oitre ogni 
« pe È “| i è 3 35. % bottiglia porta a traverso del turacciolo 
ca Pa ‘una fascia col timbro DEL GOVERNO 
Ga a E 2 ;S || FRANCESE. Tutte quelle che non 
[2] 3 © fossero contraddistinte dai predetti 
mM da 32, "= n segni sono da riflutarsi 
«a pe o Re Agente Commissionario in''orino, 
i vo D. MONDO, via dell’ Uspedale, 
(ES FE S | n°5. In vapoli, stessa Casa, strada 
Toledo, n° 205, Vendita al minuto in 


sez? Torino dai farmacisli o) LI 
Depanis, e dai principali farmacisti delle altre città d'Italia, 3 tap 


Contro invio al dottore Steworsr di valori per 200 fr. 
almeno a pochi giorni di deta accettabile in Parigi, 
sì spedisce alle migliori condizioni, 


Dottor Nediri. è Farrmick. 
Le Sioy,a ug de SES; 


POTRAI TINTI LIT 


MALATTIE DISPETTO 
iIPOFOSFITI. DEL:“D* GHURCHILL 


Memoria letta allAcademia di medicina di Parigi. 


Siroppo d'ipofosfito di soda, Siroppo d'ipofosfito di caîce, pillole di Ipofosfito 
di chinina, pillole d’ipofosfito di Manganese. 

Dopo alcuni giorni di cura la tosse diminuisce; l'appetito aumenta, i sudori durante la notte si 

fanno meno abondanti o cessano affatto, l'ammalato si sente meglio, ha migliore cera, digerisce 

bene, sente venirgli le forze e prova un ben essere al quale non è abituato. 


| CLOROSI, ANEMIA, SCROFOLEPALLIDI COLORI 
SIRO'PP0rIPOFOSFITO FERRO 


I plconpi si vendono coll’ istegzione in boccette quadrate che portano sul vetro il nome del 
Dr Churchill. Prezzo fr. 6 lunaMLe dish sì vendono egualmente in boccette quadrate al prezzo 
fr, 6. — [neri ron del Dr Churchill portano sull'etichetta e sulla fascia rossa che rico- 

È 0 ma del ‘signor Swann, farmacista, 12, rue Castiglione, Parigi. — Agente 
commissionario D. Monpo, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita. presso le farmacie Bonzani 
0 Depanis in Torino, ‘e nelle principali d’Italia. — Prezzo in Francia : 4 fr, 


MALA 


> 


TTIE SEGRETE, (netta gente 


agli scoli.recenti e cronici 
ilcuno e senza rimedio 
%. Nella farmacia Depanis, 


nici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza 
Interno. — Prezzo del flacon eoll'istrazione 
Yiz Nuova, vicino a Piazza Castello, Torin, 


TA BI SIGURA DELLE MALATTIB CONTAGIONI, 


Cara che si può faro fasti 
mete im segreto ed amohe im 
viaggio. 

Avtrsravi « sopra ferito. dei scien 

D 


chi 


——__—_m_m—@r@@rmoceeW@@@@rP 


(ERI en ENTI EAT 


aepasio DEPURATIVO DEL SANGUE Uno; 


coll'essenza di SALSAPAREIGLIA' concentrata a vapore 
col joduro di potassio 0 senza 
superiore a tutti i depurativi finora. conosciuti. 

Questo rimedio semplice, vegetale, conoscintissimo e preparato è 
cura possibile, guarisce radicalmente e senza merctrio le atsioni ina cin 
le Genet: le serofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ece., come pura Poe, 
comodi provenienti: dal parto, dall'età critica e dall’acrità ereditaria degli So 
ed è utile in tutti quei casi in cui il sangue è viziato o guasto; Rumori, 

Come depurativo è efficacissimo ed è raccomandato nelle malattie della x 
scica , ‘nei restringimenti e debolezza degli organi cagionati dall’ abua, x; 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, rei ; catarro pa delle 

Come antivenerea, l’Essomza di Salsapariglia onice, 
scritta da ‘tutti i medici nelle malattie veneree antiche eri] 
già conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni filagi 

Ogni uomo prudente, per ppanto leggermente sia stato affetto dalle SER 
melaitie od altre consimili, deve fare una cura depurativa almeno de Roia 

lie. L'esperienza divari anni ed i moltissimi attestati confermano sem nti 
la vin di questo portentoso depurativo, che a buon diritto puossi da, Lal 
il rigeneratore del sangue. ‘mare 

Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. #@-— Mezza bottiglia L. e, 

Si vende solo in Torino dal farm. Deramis, via Nuova, vicino api 


CHIARIFICAZIONE DEI VINI 


aa 
con Brevetto d’ invenzione, 


POLNTIBLARIIN.A, d APPERT, Ineim 


rie .,delle Conserve alimentari, 
(Medaglie d'oro ad Esposizioni — due Medaglie di 1° classe, Esposizione 1855 
— Ricompense nazionali di 2000 a 12000fr. — Quattro brevetti d'invenzione) > 
In cinque minuti 6 per 40° contesimi si fa l'operazione sopra una botta di vino, 
chiarificato in 24 ore — fr. 40 il chilogramnîa — 48 cent. circa per ettolitra.. 


TAVOLETTE GELATINOSExt®o 


Composte di materie le più pure e le più energiche, 4* qualità, fr. & 40 il chi) 

La fabbrica riedificata su più vasta scala sopra un fondo del sig. Apperi. 
trovasi ora in via Marc. Ménilmontant, 75, a ERE 3 
,_ Vendita in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5 — Spedizione 
in provincia coutro vaglia postale. 


=—_—_rrvyo»YorI'o—"rooe”r—=—ee—e e e |"Y_———r—....- 


CARTA eLETTRO-macnerica ROTER 


la sola ed unica che guarisca eon una sola applicazione 
reumi ischiatici, lombagini (male alle reni), dolori, gotta, paralisie, crampi, torci. 
colli, infreddature, mali alla gola, bronchiti, raucedini, tossi ostimate, irritazioni 
di petto, palpitazioni di cuore. 

PREZZO Fr. ® 59 il rotolo. 


Deposito generale a Parigi presso il farm. Royer (rue SfMartin, 225). Avent: 
commissìonario per l'Italia D. Monpo, Torino, via dell’ Depia A aan 
Torino presso Bonzani e dai principali farmacisti. ) 


“rata è pre. 
ellia tuttii rimedi; 
resIdno cy 1 rimedii 


liane 
quello 


Presso UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 
5N VENDITA 


DANTE E PADOVA 


. STUDI STORICO-CRITICI HE 
Bella edizione della Libreria Sacchetto di Padova. — Un vol. L. 7. 


L'ITALIA DI DANTE 


Studti di GIOVANNI CITTADELLA 
Edizione della Libreria Sacehette di Padova. — L. UNA. 


STORIA. BI ESAME 


BELLA 


ENCICLICA E DEL SILLABO 


dell'8 dicembre 1864 
per l'Abate ANTONINO ISAIA, 
Edizione: di Torino — L. 2. 


Fuori 
Uftici 
presso 


Presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino ; 


ARTICOLI IN GOMMA #18 GAODTOBGOGA, 5cc. 


SE L.3 | 
CALZE PER VARICI, semplici, in cotone, , CATATERI&GARDELETTE da c. 50 a 
flo e sota da. L. 6, 10. 15, | cansgrri diversi per injenion, da c. 50 


Dette a ginocchiera da L. 11, 17, 92. ! aL. > 
Dette a cosciale, da L..16, 28, 35,36. | cuscivi da viaggio da L. 12. 
Semplici, forti, in filo, da L.10 e12,! Detti Emorroidali, da L. 8. 


Dette a ginocchiera, id. da L. 16 e 18. | corwETTI acustici da L. 


LA 
GINOGGHIERE in cetone e filo da L. 5 e 8, | AYDROOLISE 0 Clisteri, da L.750,9, 


cosciaLi in cotone e filo da -L. B"e 8, 11 e 14, La 1 
POLPAGGI id. id., da L.5e8,! mmigaToRI del Dott. Eguisior, ds L. 15, 
cinrURE in caoutegolich da fanciullo, da È 18 e 20. 


ORINALI portatili da uomoe da donna, da 
“L. 7, 8,9, 12, 15020. 
Detti da letto, da L. 5 a 7. 
Detti da viaggio, da L 7. . 
PERI per injezioni, da L. 4 a 18. 
PESSARI ad aria fissa, L.-2 50. 
«Detti in gomma elastica, L. 1 si 
I SRRRARRIDOHA è SERRAGOSCIE da fire 


Dette da uomo e da donna ipogastri- ! 
che addominali:da diversi prezzi. 

cuni semplici, da L. 2 a 10 e 15. 
Detti doppi da L. 3 a 15. i 
CINTI TRE e eagazzi, daL..1.50, 
aL. 5. ì 
GLISTERI inglesi da L. 9. 
Detti americani da L. 5. 
Detti da tasca da L. 6, 7.68. ! 
GOPPETTE per estrarre il latte, daL. 2.50 + 


0 , 
soseensoRI “in colone, filo e seta, da 
L. 15003. SUE 
aL; 7. | SCMIZZETTI da nomo da eept, fi è D°- 
Dette per ventose, da L. 3.30 e 4. { Detti da donna da L.1, 1.50 82. 


E molti altri articoli delle principali Case di Francia e d'Inghilterra. 


* RT i 
OLIO D’ELEOMELE CRISTALMUZZATO 
a fior di Bengala TESA 
L'Eleomdéle, olio estratto. dell'albero dallo slosso ROMS, Di iienai 
dell'Agia, è. dolce ed untuoso. Odorante per natura, 2880 10 PUSTAA 
profumo de, se è filizio, scompone soventi le pomate e gli 0!) P 
Tati in tal modo. Sa Salò 
Le Circassa, rimarchevo'i. per la loro bella capiglistura ch ioni rà 
servano ‘Ìmorbiga; «bril'anta a d’na nero d'ebano fino all'età più : 
faono uso dell'olio d'Eteomele ns) suo stato naturale. facilmente 
L'Olto d’Eleoméle d'Asia è dolce ei ntnoso, si ita n 
ai contatto della mano, impedisce a; onpolli d’imbianehire, € di 
morbidezza ed una lucentezza ammirabile, di 
Si vende L. ® il vaso, e si spedisce in provincia mediante vaglia pi 
siale ‘affrantato: , 
Presso l'Agenzia Giornalistica, pertici della 


rimpetto ai cappellaio Bianchi, Torino. / 
DISTRUZIONE 

| bruchi, senrafaggi, ecc. colla P' 

| ì \VERE DI PIBETRO DI PERSIA 
|Questa polvere, di cui varii individui si dicono gli inventori e i fabbricanti 
| non è altro che il prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nome è 


Fiera, 1.28; 


NOX PIU’ GAP*LLI BIANCHI 


degl'insetti, cimiei, pulci, formi 


Il i 
ESSENZA i i tte È D A A i HM N 
Pa Rigo CAEDAIVA CANCRNTRATA. Ri Li Sx. PERRY, per espellere attatto delsangue Ospedali retro (della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è mer n 
GLOBULI DI COPAIVE E CUBEDE, di Ret na Ae Be: |zognera e ingannatrice. La sua maggiore o rinore efficacia dipende dalla sui Ma altré 
della pura essenza del Balsamo di copaire e cubebe, non spiacevoli al gusto, essendo Dro purezza, freschezza e finezza. La polvere essendo innocua. alls persone, agli! MPa nof 
(Rollo 2ucearo. fn tutti i casi di gonorrex, ulcerî, uretrte, ecc., una sold scatola baste But if omandare] 
" PIILOLE SPECIFICHE erter ento rimedio, Pr dB lo, fr. Dil chil | Qesora 6 
EPURATIVE di R. e L. PERRY, Cura infellibile per tutte 1 Mezza scai ù — Fr. & il mezzo chilo, fr. ® il chilo. Ta gi 
Ha Gi pelle, sai lic scrofole, ulceri, furoncoli, prstole, bottoni sul Riso pa tria Rari idee Lia ha - anta Luci apo Yer eu 
s 1 fr. 7, 15/045. Pe ; 
Agente commissionario per l'Italia, D MONDO, via Ospedale, 6, ta Torino, 1 3 il gg travi 
ita in Tori i l'e Deani lat na; divalta da 2 fa:bono Mai 
Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis e nelle principali d’Italia. 3 Us i aes LI le Ta DR e dino di 


